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Alla Sovrana munificen-' 
ip di due Sommi Pontefici Clemen^ 

te XIV c .Pio VI^ che regna 
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felicemente^^ conosce questo fjiceo il 
suo ingrandimento f onde gareggiare 
coi pili , splendidi della . nostrg. ' Ita- 
lia : e voi Illustrissimi ed Eccel- 
lentissimi Signori , che vegliate al- 
la custodia^ delle provide leg^ pro- 
movete le scienze ^ e le belle arti 
in modo , che Ferrara non invidia 
i tempi piu eruditi o felici, dei qua- 
li resta memoria nella storia ' la 


cultura dei talenti ,■ i premj^ aidot- 
ti sono vostre cure e procurate 
così degli ottimi cittadini alla pa- 
fria , dei sudditi fedeli al Sovrano , 
ed assicurando la pubblica felicità , 
ingrandite di molto quel nome im- 
mortale , che questa patria possiede 
per essere stata in ogni tempo ma- 
dre feconda ài piu sublimi ingegni 
in ogni ramo d^ arte o di scienza j. 
Io pure ho avuto la sor^e cT esser 
• V - 
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yuìvi , nudrìto , ed allevato in que'-: 
sti felicissimi 'tempii éd, ho provato 
i tratti di vostra beneficenza prima 
con un \ premio ottenuto^ nel tempo 
dè* miei studj in questa Università^, 
e adesso colf essere dichiarato vostro 
Professore : titoli che esigono per 
loro stessi moltissimo, e titoli per 
i quali se' ardisco presentarvi le 
primizie de' miei studj anatomici in 
quest'opuscolo, che a voi consacro^ 
non intendo di soddisfare alle moU 
te obbligazioni ^ che vi professo ; 
ma cerco un nuovo motivo (T es- 
servi debitore vie piu per impegnar-^ 
mi ulteriormente a tener dietro a 
quei dotti genj che voi mi daste 
per maestri , e che io non posso 
ammirar che da lungi , ben sicuro 
che voi (P ogni discernimento forni- 
ti non isdegnarete dP accettare sotto 

A. 3 ì t’O- 
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i vostri faustissimi , auspìcii , ' non 
ciò cìi io vi presento e consacro , 
perchè non cosa che mia dir si pos^ 
'suy ma ciò' che in me è frutto di 
.vostre cure, l 


3 ?onte ' Cispadano 3.1 Agosto 
1790 . l.' ■ ' ^ ■ 
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[E interessanti , : ed ' utili rir 
cerche- fatte in, ogni tempo dai piu 
industri anatomici intorno alle to- 
ITache dei Testicoli , non hanno 
ancora tolto di mezzo i dispareri 
e le dispute riguardanti questo 
soggetto , anzi .dirò di più: non 
hanno * potuto evitare , che . dottis-» 
simi, ed esercitati scrittori trattino 
quest’ argomento colla massima con- 
fusione:, che se nel giro di pochi 
anni molti per fama chiarissimi , 
hanno dedicato le loro fatiche à 
quelle tonache massime , che di- . 
consi proprie dei Testicoli , cer- 
cando di mettere in chiaro una 

materia per se, stessa difficile; non 

A4 per 
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per questo sono state inevitabili 
le conttoversie . Le loro scoperte 
mi hanno eccitato a spendere le 
ore d’ ozio nell’ osservar le partì 
in questione : non penso già sì 
vantaggiosamente di me stesso ^ 
onde prosuraa di Comporre le li- 
ti mettendo tutto sotto un pun- 
to di vista , che niente lasci a 
desiderare ; ma dirò solo , che mi 
sono ingegnato l’interrogar la na- 
tura , e - che sarò fedele neh tras- 
crivere lè risposte , ma insieme 
mi farò un precetto di non tras- 
correre nell’ osceno , mentre debbo 
parlare di ciò , che inspira pu-' 
dorè. . . . 
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I. RICERCA 

1 ' * • . 
t * 

' J>ei Testicoli in generate,' ' 

. . f 

I. 


jO flato delle parti , che formano it 
foggetto delle noflre ricerche , non è Tem- 
pre lo flefTo ; nìa fi ptefèntano quelle in 
un diverfo afpetto hei feti di pòchi mefì , 
di quello flano neir adulto . M* accingo 
ad ofTervarle quali fi ritrovano nell’adul- 
to pafTerò a vederle nei feti efaminan- 
done i loro vicendevoli rapporti ; e prima 
di tutto un’ occhiata alla sfuggita ai 
flicoli eviterà il pericolo di equivocare , 
dovendo nomitiar delle parti o di (fucili 
od a loro appartenenti. 

1 Tellicoli fletti anche Didimi' cioè ge- 
melli , fono di legge ordinaria due corpi 
folidr, je moli di figura ovale alquanto 
corhpreffi alle parti ; li polTono perciò 
confiderare in ogni Tclticolo, primo due 
ellremità , fecondo due lati piani, terzo' 
due lembi, ognuno dei quali circonda V 
lati, e fcorre dall’ una all’altra ellremità. 
Tutta la follanza del Tellicolo è vellita' 
d’una robullilfima membrana detta albu-* 
‘ ' gì* 
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ginea per la fua bianchezza . Una borfa 
membrjmofa, e coriacea fonpprende i Te* 
flicoli, e i varj loro inviluppi ; pende 
quella folto il pube :fra le . cofeie , e vi 
fono quelli fitùati dentro obliquamente , 
e quah paralelli Tuno all’ altro ; vale a 
dire una delle loro eftremità è alta.j 
ed anteriore i 1’ altra è j bada , • . e, pt>- 
fleriore , -, dei _ lembi . uno inferiore 
l’ altro fuperiore -, dei lati ,uno è eter- 
no, cioè rifguarda la vicina cpfeia; Talirò 
è intèrno, cioè '.rifguarda U jiroflìmo TefU- 

ni. . ' , 

• i , - j ' i , , j 

, Epididimo è, un allungamento della 
lp{\anza . propria ed intima del Tefticolo 
L’ lEpididimo pa^:te dall’ eftremità ìuperior 
del Tefticolo I fcprre un poco cfternamen-’ 
te luhgb tutto il lembo fuperiore di que- 
fto, e termina alla fua eftremità pofterio- 
re , a cui fi attacca fortemente nell’atto, 
che fa una piccola, piegatura vèrfo IMn*^ 
terno e. fu fe medemo , e .dopo .fi ’partej 
dal Teflicplo, córpincia^ ad àfeenderè , ver- 
ticalmente, s’aflbttiglia j» e fi^ conforma in^ " 
un canale ‘cilindrico,, che, ih fine èntp^ 
per l’ ariello addorhihale, fi curva, e di- 
scende nel bacile per terminare nelle V,e-j 
jcichette Seminali „ e quefto canali: t;hia*« 
mafi Canal Deferente, •!. ! 

IV, 
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IV, 

■ Ha rEpìdidinlo tre parti , capo , corpo ; 
c coda; il capo è il fuo principio grof- 
fo , e bulbofo; la coda è. piccola, riftret- 
ta, e come, globofa nella, fua piegatura, 
ficcome quella ^1 che forma il termine dell’ 
Epididimo^i il-corpo ch^Ij.fisOa,nel mezzp 
è piuttofto; piano, c s’appoggia al ^Telli-» 
colo con icui ha un fernplice attacco mem- 
branofo . • - •. > .> , 

! ' . V» < ì J I ^ 

• Ad ogni Tcllicolo' appartiene il , cosi 
detto , Cordone , o Funìcolo ■ Spermatico ; 
è qucfli un aggregato di vali fanguigni , 
di filamenti nervofì > e vafi linfatici ( tut- 
ti col nome di vafl, o nervi fperm alici ) 
uniti in un fafcio « che principiando fono 
ì Reni difcende , e forte per l’anello; 
quivi fi mette a ridoffo del canal defe-^ 
reme , e termina con eflb al lembo fu- 
perior del Tefticolo. 

VI. , . ; 

I vafi fangugni d’ambi ii Cordoni per 
- legge ordinaria fi riducono, principalmen- 
te a due arterie, c due vene : quelle in 
origine fono fottilillìme , ma le vene fu- 
perano, in diametro’ le arterie ; sì quelle , 
che, quelle, in vece.di.decrefcere , fembra , 
che, aumentino in diametro a proporzione 
che fi fcoflano. dall’ origine. . . 

• •wr •» ir 
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VII. 

Le artefie nafcòtio dalla parte ahtérior 
dèli’ Aorta difcertdente ' circa' un' pòllice 
fotto le Ertiulgenti, ed una di loro pie- 
ga a delira ; T altra a fìnidra principiando 
il Cordone del rifpettivo lato . Delle ve-^ 
rie Una parte dalla Cava inferiore dopò 
le Emulgentii t s' accompagna all’ arteria 
fpcrmatica delira; l’altra viene dall’ Emul- 
gente lìnillra, e s’accompagna all’ arteria 
fpermatica del fuo lato , e redano cosi 
alTodate ufta 'vena , ed uri ’ arteria per 
ciafcuna parte < ' - > • . 

YIII. 

Le Vene , e le arterie così accompa-^ 
gnate difcendono obliquamente fempre fco- 
dandolì dalla colonna vertebrale , e poT- 
tandolì dall’ indietro all' innanzi reguono> 
la direzione dei mufcoli Pfoas , e giunte 
agli anelli addominali padano per quedi ; 
e difcendono ai Tedicoli uniti, come dif- 
fi, al Canal deferente. Quedà vali sedano 
dietro e fuori del Peritoneo , la cui cellu- 
lare gl’ inviluppa , e gli accompagna lìnò 
al Tedicolo . Moltiplicano i vafi le loro» 
diramazioni' a' proporzione che difcendo- 
no, difpeftfandone anche alle parti vicine; 
quelle delle vene fono piùìnumerofe, che 
quelle delle arterie, e rapprefentano quali del- 
le reti o maglie per mezzo delle quali fcherza- 
< no 
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no alquanÈo tortuofamente le rifpettive arte*; 
rie , e formano cosi una fpecie di pleiTi; chia- 
ananfi perciò vafi pampiniformi , o vafi pi- 
ramidali perchè fi dilatano a proporzion 
che difcendono a .guifa di piramide^/,. 

IX. 

Spefib dèroga la natifra> dalla legge lor- 
dinaria d’ una fol’ arteria,,; e d’ una vena 
per parte, ma talora i tronchi fono mul- 
tiplicati, trovandofi due Oi tre,- e vidi fi- 
no a fei arterie ; quelle varietà ora fono 
comuni ad ambe le parti , ' ed ora qo : 
qualche volta le arterie partono entram-r 
be , od una foltanto .dalle Emul^enti, 
qualche volta dall’ Aorta fopra le EtrWÌ- 
genti , le ho' vedute partire j dalla bifiar- 
cazione dell’ Aorta , ed in un fol cafp la 
finiftra venir dall’ arteria fplenica ; infine 
ho veduto le arterie nafcere al luogo fo- 
lito, afcendere, attortigliarli attorno le E^ 
mulgenti , e poi difccndere . A non minor 
ri varietà vanno foggette le.venc: nafcono 
or r una or V altra dalle Emulgenti , ora 
entrambe ; ora partono con più tronchi 
dalla Cava, ora da quella infieme, e dal- 
le Emulgenti , ora s’intralciano fra le E- 
mulgenti llelTe , ed ora vengono dalla 
Cav al difopra di quelle . 

X. 

Deferirti i vafi principali componenti il 
■ ! . : Fu- 
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Funicolo non - mi ' trattengo fu > alcune* pie-* 
cole vene', ■ ed arterie del Funicolo flèffo 
( provenienti dalle capfulari dalle adipo* 
fé ec. ) perchè fóttiliffime i c difpofte al 
modo-delie precedenti.- .1 .. orij 

XI. 

' I nervi poi’ del Funicolo fono nume- 
foli, e fottilitf provengono. da Piedi Re- 
nali', é Mefenf etici', da Lombari , c dai 
Sacri , e comunicano col gran Simpatico; 

< ■ ' /• -Xn. ; 

P vàd linfatici ■ vengono dai Tcfticoli; 
feorronò lungo il Cordone per .andard a 
fcaricarC nel Dotto Toracico!.>i j • . ' 

‘ XIII. ' 

t Cordoni fortendo per 1’ anello ingui- 
nale' vanno obliquamente verfo la finfid 
del pube *, fcbrrotio con quella direzione 
lungo le AugUinaglie i piegano dopo in- 
fenfibilmente in lìnea perpendicolare per 
terminar nei Tefticoli, c nelli Epididimi 
Ove d didribuifeono i vad , e i nervi 
componenti i' Cordoni « ’ - * 

* * ' . • > 
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* Ì)elle Toriachi ■ dei Tejlicoli in 'generale < 
" ^ ‘Lo Scrotó \ e il Daihos i'n' particolare » 

(Ih < , iw.j.'.''' > .1 


" ■>! 


'.'.v;oD ' 


■“■lì f . 

. T • « 

'1 


r » • 
fi 


S ‘ 

Olio cómpVefi i TefìicoU ,'néi,,làrò par- 
ticolari iaviluppì, o a' dir' meglio' ift ^er- 
te tonache divìfe. dagli Anatomici in pro- 
*prié , e comuni. Comtìni dicotìó quel- 
le,' ognuna delle quali contiene tutti e due 
•’i'Tefticoli . Proprie fi chiamano quelle, 
ognuna delle quali ferve ad un fol Te- 
di colo . Le comuni fono lo Scroto , e il 
Dartos : le proprie fono V Albuginea le 
Vaginali , ed impropriamente il mufcolo 
Orémaftere , e quelle fono compréfe' in- 
terne al Tellicolo dentro alle comuni. ‘ 

Lo Scroto è la cute medema ,, ‘‘Che fi 
conforma in una borfa , che principia fol- 
to il pube, e rella pendola fra le cofcie; 
la fua lunghezza è varia , la fua pane in- 
feriore , che può dirli anche fondo, è più 
larga della parte fuperiore; il fuo’*colori- 
to è più fofco che quello del rellante 
della cute; è foitile bensì', marobùlló, e 

le 
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le Tue papille nervofe fono difefe da un^ 
finiffiqaa Epidermide. , , 

III. 

Lo Scroto è veftito di rariflìmi peli 
conformi nel colore a quello dei capelli; 
non fono cilindrici pome ^gli altri peli , 
ma fembano piuttodo prismatici, o adir 
meglio , hanno varie facciette longitudinali 
ed irregolari ; il lord apice è conico , nè mai 
r ho .veduto divifo in di^e o tre parti , cq- 
me quello dei capelli. ‘ 

-.11 . . ■' .'v . • ‘ z 

_> Forrna lo Scrpto nella fua .parte infe- 
riore delle rughe , o crifpature. ; e nella 
parte fuperiore delle pieghe longitudinali 
fe fi confiderà Tnomo in piedi , tntt^ 
però irregolari . . ^ 

; . ' : , T. ■ ; 

Lo, Scroto fcmbra aireflcrno divifo 
in due parti eguali o piuttofio in dup 
Tacchi» nno per ogni ' Tefticolo , da una 
linea rilevata che parte dal Perineo , e 
termina .preflb il Pene fotto V Aretra : 
quella linea è formata intieramente da 
tante * piccole "piegature trafverfe , mefle 
intieramente uha dopo l’ altra , ed in mo- 
do che fomiglia una grofiblana cucitura > 
onde fi chiama Sutura , o RafTe , che 
manca fe perifcono quelle piegature per 
lina foverchia didenfion dello Scroto, ed 
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in cambia fi vede eflere quivi' Uo Scroto 
più rottile che altrove. ■ 

■ VI- 

- ' ir Dartosi ' s’ attacca alla faccia interna 

■dello Scroto in luogo della ' membrana 
adipofa; anzi è queftò una vera "cellulare 
affatto apriva’ di graffo; ròfficcia e vafco- 
lofa',-: conformata in diie facòoccìe , ognuna 
delle ' qÙali^ contiene il 'rifpettivo* Teftico- 
lo.* quefte s’unifconòia vicenda' nel mez- 
•zo j-e formano infieme' come un media-i* 
ffino^ che* viene ad ^ attaccarli ifotto il Pe- 
ne all'Uretra', e dicefi i Setto dello Scroto, 
ondo- fi potrebbe cònfiderare anche il Dar- 
<tbs ' non come una tonaca comune ; ma 
•come una tonaca propria , effendo comune 
il Setto foltanto . ■ , , ^ . : 

- .VII. ' ‘ 

■ ' Il color rolfigno del Dartos, il corru- 
garli che fa lo Scroto a cui egli è ini- 
mediatamente attaccato , fono< (lati oggetti 
fufficienti a deludere molti anatomici , 
non irìfparmiandola neppure alPaccuratilfi- 
mo M. Winslovv (a) , che! fi fono dati 
a credere, che fia il Dartos ,'unà mem- 
brana mufculare , offa un vero mufculo 
cutaneo , Umile al Platifmamioide, ai Fron- 

: ■ tali • 

(a) Trait. de bas. venter. §. 4919^. 
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.tali ec. j'iei .cui fibre, carnofe 'fiano difpo- 
fie longitudinalmente è. -.i:;;; . 

Vili. 

' L* opinione di quelli parmi abbafianza 
condannata dalla comune difapprovazione ; 
pure per accertarmi di quella verità (quan- 
dunque bafiafie T autorevole teilimonianza 
.del Prìncipe deg1i'Anatomici* USig.,Mor- 
gagni (a)é e dell’ immortale Hallcro (è)) 
iaccio’ macerare ilnDartos, lo gonfio , e lo 
xifolvo in una vera cellulare ; . prendo il 
X>artoa,.or:fóla, ed.orlunito allo Scroto, 
e dopo una lunga ^macerazione fi' cambia 
in un vero tefluto icellulofo .* • faccio ' un’ 
efperienza di paragone ♦ levo cioè .dallo 
ileflb' cadavere . due eguali porzioni di 
Dartos, e di Platismamioide , le macero 
lungamente, cambio l’acqua fpeflb , pro- 
curo di'. non toccarle mai , ma- di tenerle 
Tempre ben immerfe. nell’acqua mediami 
alcune .pietruccie appefe ai loro margini 
con una feta ; quando voglio efamìnarle , 
le metto in molt’ acqua limpida', taglio 
la . fetaj che .-legava le pietre , indi le efirag- 
go dall’acqua mediante un criilallo, che 

< .1 (•'. . I . , i vi V 


(a) Advers. IV. animad. i. 

(b) Elem. Phyfiol. lib. XXVII. L 

§. III. : • . :..j; ( ; 
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vi paffo al di folto ^ e che follevandolo 
vi feftah,< cfle ^iftefer, fopra ;fenza~ patire 
alterazióne di forta: le esamino ad un 
lunie ^or più' or 'iTi^n forte i il, Dartos fi 
è tutto cangiato in ima vera- cellulare ; 
nel Plàtifmatmoide fi vedono le fibre mu- 
fcolari molto ben dipinte dalla cellulare 


che le unifce ; par dunque indubitato, 
ch^ il ;Partos Ila una vera cellulare pri- 
va 'aSattq. di- graffo Alle volte anche nel 
Partos fi ìPflCerva qualche glebuletjta pin- 
guedinola t anzi.fpeffo ove forma il fettp 
dello l^roto preffo.il,fuo attacco alPUre^ 
trai èijfparfo. di graffo- non j meno* che 
preffo/leirAnguinaglie ^ La faccia . interna 
dd Dartos è fornita di lamine cèllulofe, 
che formano un raro * e morbido teffu- 


to ; irrorato per Ip più da un umor aquo- 
fo.i Che.'lo unifce alle tonache, proprie 

dei Tefiicoli . , .... , : , r ■ . 

iv ■; ■ ■ 

•• Dall’ effer il Pariós una mera cellulare^ 
ne viene che il fetto_ o tramezzo dello 
infufficiente à trattener l’aria, o 
r acqua fpinta in una parte * che non 
beft_£ prefio dappertutto, fenza limitarfi al- 
la parte ove fu introdotta (a)* 

. -11L-- 


i--' * r ■ • ( J 

( ^)?A|cff3ndro 


Mopro», 
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Saggi ed Offer- 
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III. R I G-E jR^G:"A/ 

' • < : I. . y • I . '. i ; , . ; : . " .iv); m. 

‘ Le^ Tonache proprié' del ‘Téjlìcòlo'i ' * 
' Jl/'Albugtnéa ^ e' la 'Vaginale I ’ 

i ■ y ' • )i 1 1 . ;:ì:j ri I :.f 

I.’' 


l.'li 


1 ' 


<1.1;., a i|.f l 

j. ; : 't ; 1 


I ' - • y • . r- 

L defcfivere ’ le ' tonache ‘ própti$- del 
Téfticolo' con, qiieir ordine che fi prefen- 
tano hi "Coltello anatonaico , è cqfa piatto-^ 
fló malagevole'; é ficcome non 'è poflìbi-J* 
le,' fare ' una • Miftinta,^^ idea delle ‘ tonache 
più efterrie fenza réfatta nòtiiìa dèllù fot^ 
lopofle ; 'dosi .‘darò principio dall’ Albugir 
nea per .'paflar alle 'al'trfe'.'' ‘ ^ 

J '• ..il t I r < ■' ' • 

, L* Albdgltiea è una 'membrana' grólSfll- 
ina, bianca, e refifténte', che velie' laffo- 
flanza del Tefticolo ; quella ha due faccio, 
una interna ineguale, ‘e fcabra conforma- 
ta al vifeere che circonda ed una eller- 
ha, intonacata in gran parte da una mem- 
brana follile ferhpre bagnata da un' umor 
^quofo,” ' 1 ‘ ‘ 

',il 1 Il ' ’ì in I 

. ' I ‘.li. . • ' Jj I iwCj J i 


vazioni di Medicina della Società d* 
Edimburgo, Voi, V. artl' XX.* 
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. L’ Albuginea: al lembo . fupétiór. dei Te* 
flicolo è formata aH’efterno come datan- 
te piccole' faftiB trafverfali', je paralelle , 
fra^ le quali' penetrano ' obliquamente i va* 
a ipcrmàtici ; fofcie i che poi < s* uftifcono 
si' fattamente infieme, che nell* interno 
di quella membrana . fi vedono folo dei 
fori per lil paflaggìo dei vafi^ ■ 

' f! • . IV. I, ! . 

1 L’ Albùginea , oltre i forami defiinati 
air ingreflb , ed egrefib dei vafi e dei ner- 
vi , ne ha degli altri corrifpondenti al ca<* 
po < del Epididimo v ' che danno il paflaggìo 
a quella foflanza del Tefticolo^ che for-^ 
ma >r Epididimo -fléflb .. - .1 

- • V. ■ • i. 

L’Albuginea è<compofta da un tefluto 
cellulofo flretto, e compatto; noti è di- 
Vifibile in più lamine, ma unica; è bian* 
ca si, ma in modo^chc inchina al ceru- 
leo; fomìglia alla Sclerotica, ai r. tendini « 
ed alle aponevrofi < per robufteitza , o co- 
lorito ; perciò dicefi anche r membrana 
nerVofa'. v . > i, , 

f ' - . -VE : 

■ Perchè non redi mutilata la defcrizio^ 
ne dell' Albuginea, fa duopo oflervare la 
Tonaca Vaginale del Tèfticolo, o come 
altri dicono, le Vaginali; foretto che ha 

B 3 fom- 
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^omminiflrato materia di molte queftioni , 

^ che mi diCpènfo pe^ óra' dall’ agltaire . - 
”■ ' yil*- À ó cf.' 

- La Tonaca .Vaginale y od Elitroide è 
un Tacchetto m'embranoTo^ che . contiene 
il TeAicolot di cuL nei imita da figura^, -t 
da cui n mantiene difgiunta.' mercè i un 
umor aquofo , chc'J bagna t'ContinUamente 
la loro fuperficie, Quefta Vaginale, hf quei 
rapporti col Tefticolo’, che in grande ha 
11 Peritonèo’ cogrintcflini,' cioè felVe’ loro 
di Tacco per contenerli '^'.ed inliemc i.alla 
parte poflèrior dell’ Addome; piega verTo 
l’interna capacità di. Te iieflb, Tórma!. due 
lamine unite a vicenda per cellulare, fra 
le quali {corrono i. vali' mcTentericir; ^oflìa 
CoftituiTce il MeTenterio , ed in fine into- 
naca gl' IntélUni efleriormente .* CO&i' la 
Vaginale giunta oltre il lembo' .Tupefior 
del Tefticolo • fi piega verTo il Tuo inter- 
no ; prende in mezzo a quefta piegatura 
una’ piccola parte del cordon Tpermatico, 
confiderabile. maftìme 'Topra la tefta del 
Epididimo; Torma così due lamine con- 
tigue e Teparabili, come oflerva jl Monr 
rò (u), Tra le qualir padano i vafi Tper- 
matici prima d* arrivare al loro termine,* 

’ ' . con- 


(a) L. c. $. XXI, 

* ^ ' 1 1 
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contiene' così la Vaginale infieme al Te- 
fticolo' r Epididimo / e piccol parte del 
cordon fpermatico , ed appunto per que- 
llo alcuni, non ‘ immeritamentè, danno il 
nome di Vaginal'^ comune a quella mem- 
brana ; ..■i! • 1 , . 

• •. i i... ( • ' - 

'■l i .1 '1^. ’l.i'J/l Iv*r 

La defcritta Vaginale ( dopo d’ aver 
formato, diciam cosi, una fpecie di pic- 
col Méfenterio , ' che riceve ■ il • Cordoni 
Spermatico ) paffa al Tellicolo , e velie 
prima d' una fottìi ^lan^ina parte del capo , 
della coda , < e quali tutto il ' corpo dei 
Epididimo; dopo lì getta fopra l’Albugi- 
nea, e r intonaca tutta a riferva del te- 
nue fpazio , che corriljponde al lembo fu- 
perior'del* Tellicolo, e codituilce cosi 
quella fotti! membrana , che didì intona- 
care la madìma parte dell’ Albuginea (a); 
membrana che io chiamo Congiuntiva^ per- 
chè dabilifce una dretta unione fra tutte 
quede parti,» e perchè unifce il icorpo 
dell’ Epididimo al Tedicelo \ che altri- 
menti redarebbe libero -, altri poi , per cf- 
fere queda continuata colla Yaginal pre- 
> ce- 


(a) Ut. Ricerca §.2. 

B 4 
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cedente,, e fervire al foloTefticolo, latli* 
Cono Vagiml Propria ^del .Tefìkolo (a). 

T :>* IX., . , / f . . 

, Quelle due - membrane , la. Vaginale 
cìo^t e la Congiuntiva, fono feparabìli dal 
Cordone dell’ Epididimo , e dal T.eAico- 
lo , e n ha così un Tacchetto adatto chiù* 
fo , ed in cui pareva rinferrato il Tefti- 

■ ■ . ' \'i CO” 

I »iii — 1». ■ ■ - ■ ~ 

• « . ^ t : i Ò ^ 

(a) In feguito di qùeAe Ricerche non 
' mi lì aferiva a delitto l’ufare il nome 
. di Vaginal del Tefitcóla in cambio di 
' quello di ^Vaginal Comune^ ed il fóAi- 

- tuire quello di Congiuntiva all’altro di 

- Vaginal Propria idei , Tefticelo giacché 

- non mi Valgo di q.uefti nomi , non per- 
; chè >non liano > adattati , che lo fono 

• alTaiUìmo, ma perchè valendoli anche 
, il Neubaver dei nomi di Vaginal Co-> 

- mune , e di Vaginal del Teflicolo , ma 

• in un fenfo affai diverfo, non vorrei 
I fentirmi dire , che „ con un bizzarro 

- „ innello d’antico e moderno „ tento 
comporre le antiche , ed infullìllenti 

- opinioni del Neubaver , colle moderne 
veridiche feoperte ; ed in fecondo luo- 
go perchè adotto il principio da tutti 
ricevuto , che i nomi niente danno o 
tolgono all’entità delle cofe - .ni ( ^ 


I 
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colo » rtia che ' in, cònr ona ;parce 

Ip, intonacavai forneri^oi della :€Jftpgi«n- 
liva» coir altra fortpava;, un: làcc$>)» jpfeeilO 
conteneva unitamente {anpa^te dei jCpidor 
ne, coftituendo così la. Vagliiale^ 'era ^ fir t 
mile perciò al Peritòneov jche 'forma;, la 
membrana. ofteriore dei^^ifceri addomipgf 
lì, mentre li contiene) .come in \tnfat;co.f, 

,i i X'.' i iZ'.r.cr.L orlj ^ ■ it 

. ' Veduti i raparti che palTano fraiqucrr 
He membrane e TAlbuginea^ fiaml l^cìtp 
d* efaminare ciò che dicono ì più cele-i 
bri NotomiHi in merito - all’ Albuginea . , 

11 Sig. Morgagni confiderà la Cóngiunti- 7 ^ 
va , € r Albuginea come una , fpl ; mem- 
brana fotto il nome d’ Albuginea, e dir 
viflbile perciò in due lamine; ma la fua 
efpredìone pare non convenga col fatto « 
dice egli- Mihi haud Temei contigit; 
ut ipfam (cioè 1 ■ Albuginea ) .facili, 

, „ sequabili dividone in.iduas membranas 
„ feu mavis lamirtas diftraherem , qua- 
„ rum intima tenuVior erat “ (a): per 
queir in/ima pare d debba intendere la 
lamina > che rifguarda la foHanza del Te- 
Hicolo; ma tanto -è lontano, che iia.tenUy 
vior, che anzi è grofliflìma; nè^poi.la 
.r ' .Con-o . 


(a) Adver. IV. ^nimad. 1 . uj 
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Coftgiirtitiva è-'imai lamina defl^ Albuginea; 
ma' bend una membrana da queda di* 
<cnme Io 'dimoAra'il vederla conti- 
nuata Orbila Vaglnal del Tefticolo, 'maffi-^ 
me feparandola per* intiero ■ dair Albugi- 
neav'ii Molinetti' infatti conobbe quedo 
due 'wèmbrane“(^n)^ ed il Sig. Tabarrani 
andò ptò oltrcy vide cioè che la membra- 
na, che intonaca aU-efterno TAlbuginea, 
è pèr fl^iappunto: uba ■ cominuazion ^ della 
Vagliale (6), j ‘ 

-jlvO . v.'»' I* ■ XI. ’ ^ 

• '^Il Sig.' 'Bmgnone perfuafo di quella ve- 
rità ,< didihgue due membrane, e chiama P 
interna ìntima. .. teflis tunica hominia 
' ex-pers *'* ( c )i, e 'dà il nome d* Albùgi- 
neà alla noflra Congiuntiva .'* a compro- 
vare iil 'fuo allerto nomina il' Molìnetti i 
riialles , il' Girardi come conofcitori di 
quelle due membrane \ I quali tutti dan- 
ao-il^'nome d’Albuginea a quella ch'egli 

--;jo , u. ' ' . chia- • 

l.q -T7? -- 

(à) Dillert.. Anat. PathoL Gap. IX. pag. 

3 1 ’^^ i. i. /: ' :.l i— ; . ' 

(b^) Itéttere Aampate in Siena, pag. i8. 
• . &c. Létt. 1. : . - 

^c) De Teli, in ftetu pofit. part. i. 
XVII. pag. 24. Mem. de l’Acad. Roy, 
des Scien. Ann. 1784. a ^Turiti.- ] 
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chiama' tVi'nìinia tedis itiinica nbimnis.ix^ 
pcrs-*^ onde là varietà^èfpttTamènicidiiio* 
me, corri’ egli' delTor afferma (jùìiaom 

fcffó U'Terof, non ^vèdó , chiaro.’ pefebè- ff 
TOglia cambiar ’nomé! fénza .idifpofité; alla 
confufione chi non 'è' veriato.' ncH’-Ar^to- 
mia, r’ ■;jrniif(fno'j ^ , i.'rL ;..'i 

i 'i I r-- ' ' j'0.-;rr> 

-» I Sigg. . Percival :Pcgtfy 'cd -. Alcffaridro 
Monrò deferivono l’Albuginea. ^ détta ari** 
che tonaca propria del 'Teff icolo;) , come 
una continuazione della Vaginale '(^)* 
ma è manifedo l’ equivoco, giacché e 1 ’ 
Anatomia moffraUl contiàrio,.c jiAl .Ver- 
rebbe l’affurda confoguenta^ che dovc-al 
Tedicolo>‘ manca queda tonaca v' vaiò:' a 
dire al. fuo''lembo 'faperiote quivi 'ffareb* 
bei privo df stonaca ptopria.' ' ‘r •; 
in , ' .r--...'! iVXlIIv:-:" ' ^ - i-' ' 

• 1 L’ interno ydla Vaginale» e la fupèrfi-* 
eie del Tedicelo, o<a dir meglio della 
Gorigiuntiva , ' fono' bagnate da un. umor 
aquofo , come lo fono l’ interno del Pc* 
ncardio,e la fuperfìcìe: del Guoré'v la 
- . . i . , ■ ■ ■ f for- 

: i. — :T^~ T' ■!', c-V'* n'; 7 "T 

(a) ' L. c. pag. 25 . 

(b) Pott oeuvres chirur, Traitc fur la 
. , Herti,' aque. led. 111. =; Montò h 
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ibrgeuterdi qaefl: umóre è < affatto, va(coU<^ 
re>%i|;acchèdQi una 'Yaginalé JKberatacd^ 
tutte tlq> partì TÌcirie-non ili! vedono ,nèt 
glandolc'^t nè cóspi che poflano prenderà 
pèr gkndolòfì ; ed'afchittando óon un pao<r 
no'.lWo'la fua interna fupetficìe,:!pòi''fli*^ 
randola , e comprimendola dalla parto 
oppofta con un ditò', fi vede , che tutta 
la fupèrficie thè fii pritna' aiciiuttàta , conlin- 
eia: ad inumidirfi' per un umorj.aquQfo^ 
che- %orga maUifefiarnentet da ì boccuccìo 
VafcòlarÌ4 ■ '-jV (ii-i i, ) ; r’;.f 

\ 0 C"’''' f «'■■''Xl'V. I I”- . :'} ; r:i 
- <^eft* umore 7 àllc' volte fi raccoglie liti 
tanta' quantità /dentro la Vaginale, che no 
rifulta/un tumor aquofo o.aidir meglio 
una fpécie d’.Idropifiat detta Idrocele, ed 
allora fembra. chqda Vaginale contengo 
una parte più grande del Funìcolo , dì 
quello faócia in ! ifiato . naturale ; alle vol- 
ta’ fucoede , ,ohe; i la • Congiuntiva s’ inalza 
or in uno ota in più luoghi in vefcichet-^ 
te ipièiie d’ acqua , ofiìa in tante Idatidi , 
ed alle volte è tanta f acqua raccolta fra 
la Congiuntiva e l’Albuginea, che rerta- 
no affatto fra loro divife ( ) . In quel- 

.. la.. ) 

-u- — ì: — ^ — ^ 

(à)‘PiHctta Nova Cubernaculi Hunteria- 
ni &c. Anat. defcrip. 1777. ‘‘‘ - 
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k Tpècie tf idrocele il* ifloidan 

fo ^ rac(»ltoi'nella ' Vaginal?del 'Tcfticólo 
fi. qfTerva''dt i-Tpeflb che ! la'/ Coinghmeiva 
& delie - piccole |)roduzicmi:‘ óra :jai g^ifa 
di^ appehdicettei vermifolmiv ed: óra^ldi 
eorpettt! gldn^iì ; i pendenti: cóme danit ibi 
lo ; oda nòti’ è ‘ diiheile (ckeiqu'édè- 
gineifofTero> ciiH d’^altrettahtKiidatldln^ià 
icoppiate , :oome la ^idaiilìMorgagirì (.d )c 
giacché elHhmo 'per Ib più: al folce ' cafa 
d’Idlòcelèj i^'-V i j li oiffcrnr,i Kjoiq 

'> M A t i rnLir'o :.I .1:0''] Ijìvìjt:'!. 


OhI<-.ì 1 aS L'sJ'.i.'.M t>13Cui;) 'Lfio , 3C;Lr 

:Y ih 


Cellulare, ofjia fa'^Vàginò^é' 

„ del Fùrticqlo , 

r'T i> iif.fii' ■. ( ni 

«' i--r. r>... ’.jr ^ , I’ 


j ni-.’nHy i.l.'j;? < 


c ì “ 

-* » . J I 

I . :v..r:f;n3 :r: i •. c:;: 

L Funicolo Sperriiàlfico è vefiitg da una 
dellular^ póhofciutà fotto il homd di Fa~ 
mtì'al'e dèi Funicolo , 'é che" ‘ ftretta*mente 
parlando pditicipia di ' diètro al Peritoneo 
preffo r ànéjlo addominale ,■ inviluppa’ il 


w 4 t 


> r , m !‘ .M M 


(‘a)* De caùs; 8c'Sed. Morb. Lìb. III.* E* 
pift. 43. = La Vaginale non è T unica 
fede deir Idrocele = Vedi Percival Pott 

L, C. ■■ 
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Gordonci 'c Idi accompdgnai ;fihò al, TdU- 
oóh 3 !:'>quivi te^mii^'allutigandòfì; in; jparW 
te fopra la >Vaginal del' TqlliOdlQ,* e^par< 
tè I lin^Duattdofi’ fira: i. la : Coógiulid va' > é .'H 
Albagìneà^ par; fotniar& imafottil cellula*^ 
te' dierle :unifcei*rI>aU’.inte'rnò della Va^ 
ginalf del Funicolo partono ‘ideile lamind 
cel^ulòfe che it:ravvolgorió attor’nò alva-? 
ù ^ehnatici , fornendoli come , di ■ tante 
guainec^l onde nóp rlie "conviene t che jiin*^ 
propriamente il nome di Vaginalèr il Si^< 
Percival Pott la chiama anche Vagìnal 
comipe Ina Jl^nfidpie rdiftnuggj^ f^llc 

idee , che potrebbero naìcere dal nome 
di Vaginale ,, ^.Vr.O 

In orìgine quella Vaginale è un vero 
allungamento della eellulare del Perito- 
neo .* eccone T efpolìzìone anatomica, v- 

. -, c' J 1. 

I vad {pern^^t|ci, fcorrono-^^d^, dietro, Jq 

fuori, del Peritoneo,; la fua,. cellulare 
ve loro d* inviluppo v Cj quertai, allorchpi 
yafi. fpermatici s'acsoflano agii Anelli , U 
coijfic^ijna in lina fottile ed efpanfa mem- 
brana per lo più priva di graffo < moko 
aderente al Peritoneo; allora f ‘ 

.1, /i'-'r; 'I ) ■ ■ , 

rù r: - L 'H . - --i 

(a) L. c. ..I 


Digitized by Coogk 



:X;xxxi X 

torio frà^qttefla fptìeie [di mtmfetaiw ; €t4 
il' Peritoneo, fteflb»t^i,icQrfe^pufp lii cort- 
dotto , deferente , che :qm,j &’ unifc!e3;aii -va$ 
fpermatici ; : all’ atto poi'i che. ìbIìIo jA Gorjr 
done entra nell* Ànèllo per fortir dall* 
(Addome.i 1 ; anzidetto ijiejnabran* sbharido- 
jua il Peritoneo pejCifegUitar^ ili . Cordone.; 
vi fi avolge, attornQ4 ',cpriiinGiajad efler 
doviziofa di Dgraffo ^i ricéve .moUififirati 
dalla cellulare dei mulcoliLvicioi* ;e ‘fofr 
ma h Vaginale defcHttà.éj i' tijh'l :v. .. 

r 1 IV. ‘ L» , - nr.'i.’!!;: 

; Ove quella Vaginale 'paffa per l’:Anelr 
Io, il PeritQoeoJ rifguardato' nell! interno 
dell’Addome forma per ilo più. una, fper 
eie di folTetta^ ovvero una cicatrioe iner 
guale, che pare' in certo 'modo , che! vo- 
glia prolungarli , t féguitar il funicolo 
spermatico ;i anzi da ; quella cicatrice :o 
folTetta. parte ;un Cordon imembranofo-for-^ 
cnato dalla follanza idcWóiilleiro peritoneo , 
che s’unifce,'e confonde' colla ' Vagina! 
del Funicolo, e che .diminuendofi 'infen- 
fibilmente s’ efpande , e fvanifee preflb 
1 ’ Epididimo . Parlano di quello cordone 
M. Vicq-d’Azyr (a), ed il Sig. Brugno- 
■[ r" ; ■ ■ . ne; 

__ -i ■■ I ■> .n . - 

(a) Ricerch. fur la llrufl. > &.Jaupofit 
des tellicles confid. dans.lai davit. ^al> 

dom. 
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^e; qued’ ultimò' 'lo* ‘chiama Brjglià M^rtu- 
Iranoftt ) ,‘ «d erioomia - 1? eleganza ' idèi 
fud ihaedro iBèrtamdi in deicriyerla- , tutto 
che‘ ne' ìgnòrade Torigine (ft). vi . 

'-'•'j linoi’ :■ 'I o 'Vv' --'1 J'-I. ' 

- ‘ Queda brìglia V o cordon' ' itiembranofo 
rper Id*" più'iè cilindrico,, »>c * fomiglìa in 
cèrto jmodo i ligamenti rotondildeiriUie- 
ro: la' fua groffezza non >ò co{lante ;' talo^ 
ra è -piano, /dii- rado! par ccòmpodo ida 
tanti fafcicoli didinti di > fibre i; 7 nancà ra«- 
ridirne volte , e fe pur manca trovafi in 
cambio un^ ' firada (pervia dall!; j Addome 
air intèrno i della; iVaginab deli Téfllcolol, 
■d a dirimeglio lun tubo- membrahòfb'cbhh 
tinuato-col Peritoneo > chef fbrteì per .1* 
-Anello', difeende veifb il Teflioolo, ed ^ 
cdnrìnuatò nella'fuà Vaginale* ‘HOiVedut 
Ho in un -foggetto in vece di, quello tu*- 
boiunai fpecie diipiccol facco, fiche alluin- 
rgavafl; fupr ! delK»Anello, dal cui./ fondo 
partiva la briglia ,' Ò! cordon .membranó-*- 
fb/ied iin'un altro!}ho' veduto, le ..vefligia 
t-l’jif] -J'SÌ’. ,1 U r - • fol- .1 

I i.i .(.t. | i 1 

, i. ^ , . - 

dom. des fstus &c. Mem. de T Acad, 

Roy.' des Sci. de Paris 1780. 

.(a). L., ic.:part. 'L XXI. i--. - i .. ) 
^b).JLbid* nota él .1 . j 1 ijìI -ì . , 
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■foltanto (l’un tal' facco, le bui interne 
pareti fembravano a^lutinate di recente.' 


r ■» -ì 


V. ■ R ICE R G ‘ A 

l.'i Ci- * 

Il 'Ci'emajlere ,, ' ' ' . 

. 1 : 


II. 

. ♦ * 'v ' ^ 


I r- r.. , 

L Crèmallere fi conta fra le tonache 
proprie del Tefiicolo , quantunque non fia 
quelli che un piano mufcolare , ofiìa un 
mufcòlo' piano e fottile , che copre la 
Vagmal del Funicolo , e quella del Te- 
fiicoio. . ^ t . .. » 

/ : ■' ' IL ■ ■ . 

Principia il Cremafterc prcflb l’anello 
addominale , è formato da tanti fafcicoli 
di' fibre carnofe, molti dei quali fono co- 
me' un' dipartimento del mufcolo Obliqiuò 
interno; molti vengono dall’Obliquo e- 
fterno, e molti dal Trafverfo; altri in fi- 
ne s’attaccano al Pube . Quelli ‘ fafcicoli 
fono difpolli in mòdo, che’ per' la mag-^ 
gior parte fortendo dall’Anello ove que- 
llo risguarda la creila dell’ Ileo, formano 
un piano fottile ed qnito, che abbraccia 
quali tutto il Cordone col quale difcen- 
de: quelli fafcicoli in proporzione 'che di- 
fcendono , fi fcollanoà vicenda ,'e formano 

G co- 
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come tanti wggi ) che abbracciano quad 
tutta la Vag’mal del Funicolo , la parte 
fuperiore di quella del Tefticolo , e ter- 
minano in una comune e fortiflìma apo- 
ncvrolì, che velie tutto attorno il rellan- 
te di quella Vaginale, a cui 'lì unifce per 
uno llrato cellulofo continuato colla Va- 
ginal del Funicolo . 

III. 

Il celebre $ig. grugnone » ed il fuo 
Sllullre collega Sig!‘Penchianati barino ve- 
duto nei foggetti atletici qualche fafcicolo 
carnofo fiaccarli dal Cremallere t ed, entra- 
re neirAddomine feguUando il condotto 
deferente per tutto il fuo corfo (o). In 
replicate fezioni di più cadaveri parmi d^ 
aver vedgto qualche cofa d’ analogo una 
o due volte ; onde mentre mi perruado 
dell’ elì(len?a di quanto ha veduto il Sig. 
Brugnone » non ho prove ballanti per una 
folida conferma* 

IV. 

Quello mufcolo attefa la fiia lIta?ion 
particolare, e U direzione delle fue fibre 
aquilla il nome di Totìmqq, Muscolare ^ oi 

Zry- 


(a) Obfqrv. Anat. iur les Vèlie. Sémin. 
etc par M. Brugnone, lVlem,de TAcad., 
des Scjen. Ann. 1786. 8r- u Turin. 

. J * 
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JSrytroìds , nome che pare non le con-» 
venga , fe fi' ofTerva , che le fue fibre fono 
puramente longitudinali * che fuperiormcn- 
te vede il Cordone folo in. parte , e che 
, qucfti in feguito'^ è fcoperto in molti luo- 
ghi , per lo fcoftarfi de fuoi fafcicoli ^ che 
lafciano dei fpaa) vacui , ripieni folo d’ 
Una fotti! cellulare ^ che ferve ad U- 
nirli . 

V. 

Il Cremaftere s’attacca fortemente alla 
Tonaca Vaginal del Tedicelo: ora farktgU 
da confiderarfi conòe nnà tonaca partico- 
lare«'o piuttodo come un mufcolo delia 
Vaginale deda? qiied’ ultima opinione pt* 
re abbracciata' dal Winslovv (a); badert 
per altro uiia giuda idea di qùede parti 
per la doria anatomica ^ fenzà imbarazzarfi 
in un nuovo genere di quedione . ' 

Il Cremadere è, coperto' da una fbttU 
cellulare coutinoata cort ìqueUa , chci.ve* 
de il Grande Oblinquo; che.mÉmtre lo dii'* 
vide dal Dartos , e le fefve di guaina, fi 
irammifebìa 'a.'qaéi 'molli fogli ceUudefif 
che unifeonoi il Daiftoa alle tonache pro^ 

. • • ' ; ' t! o .. prie '.1 

i. , o'oji'nr/l i'j!» ' ; 

, ! ■M iiii v ’' ■ rnn 

(a ) L.^c.‘§. -523: J o'jDÙ ib i iii'U •• 

; j C a 

$ 
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prie dèi iTeflicolo , . ò> a; parlar, più rett^ 
irnente allo! fteflx) Cremafterej > ,■ 

t'o . .. •• .. 

vi;"'R’'i c XR'ci,:',;; 

• < »; I j t • i j I : (jj i . . j . * p 

‘. '.J , -^.Ìj • i i' ! . ■ f l./ÌOM ' ; •. - f ,i 

't> ■ OfÀnìov è del .Neubaver. intorno ^lle i 
i>yagìnali.\v\\j% J jit’i rmi 

. il ii:t 


-u rt. 


V 


i; 


! I 




.in : 1 1- • • > : 

X Rima 'd’cfeminare l’opinion del Neu- 
baver intorno, alle Vaginali., mi fi pcrmet-1 
taquna breve jripetizionc,* Oineffì 1’ Albu- 
^nÈa(, ;eM^ Gremafiere primo io dica 
Originai, del Fiintcolo quel teffuto cello lofp 
che lo inviluppa: fecondo. io i dico f^agi-^ 
nal del Tefiicolo .quel facco membranofo 
che lo contiene : ■ terzo a quella par- 
<e. :dì quella ' Vaginale , che 'intonacai il 
Tefiicolo untendpfi/ llrattamente all’ Albu-» 
giheadoyiilrinortie df Congiuntiva. ) . 

*f ,r.f iS rvt ili. 1 fc ' •■ . / 

, .’iltìf; laogd>.dèlld membrane teftè menzio- 
nate ,''ì icelebrijSig. liObftenio i . e .iNea-9 
baver jalTegnano tre Vaginali ; cioè una 
propria del Funicolo , una propria del 
'Fcflicolo, ed una terza e comune , che 
8 guifa di facco contiene ;il.^ Cordone 
j J ed ' 
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ed ih Tedicolo èoHe rifpettive Vaginali ( a ). 
Prendo la diflertazionc inaugurale del 
Neabaver , l’efaniinò^^e là confronto col 
fatto", rifparttiiandomi di fare altrettanto 
del ILobftcnio^' è di tant’ altri per; la' loro 
mailìinà uniformità;' e 'prima' idi tutto 'ri- 
peto il detto del Morgagni fràfcritto dal 
N. A. che nec ' conjunéìasJ fibi fortiter 
„ tunicas dividendas , earumquc numerum 
,;!adaogendum esse, nec tamen quae divi- 
j, fae cernuntur conjungendas esse“. -Qò) 

... ^ • .>. - r -rr.-r5 , ’ ' t ,, 

. Defcrive' il Neubaver da’ lua Vaginal 
Comune cornea affatto cellulofa', ’ divifibile 
in più lamine^ -e' formata 'dalla cellularo 
del' Peritoneo unitamente ad alcuni flrati-^ 
che riceve da quella dei mufcoli Trafver- 
fi, ed Obliqui Addominali , 'e dice Che 
alla fila fortita per' T Anello' „ proprie 
■ ‘ V-' .. „ lo- .r 


•o (I 


(a) Si noti, che il nome di Vaginal prò* 
- pria' del Teftkoló , 'Ìxx: datò anche alla 

Congiuntiva. Eie. §. fi. Che quello 
Cormrie 'fh' dato afta Vagì- 
nal* del Tedicelo, ibid. §. 7. cchePott 
lo diede alla Vaginal del Funicolo. Ciò 
detto per fcanfare gli equivoci . 

(b) A'dvèrs.^ Anat. ^IV^^ Animad'. I. 'a‘p^‘ 

preflb '.Neuba'ver. - ■ 
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Joqucndo initium fuum haecce tonici co» 
„ munis fumit , cavi cylindri pras fe fert hi. 
„ ciem, in quo funiculus dcfcettdit fpermati- 
cus j Ed cxtremitatem vero teftisfuperio- 
„ rem 1 pervenitDS fenfìm feniinique dilata-» 
•ji.tuf, totutpque tefliculum epididymem* 
ii^que ambiens clliptìcam teftis aemulatur 
« figurafn » ibique in extremitatis tefliculi 
tt inferiori^.’ regione in fc rediens , finitor » 
„.Sic inferiori ejus pars in membrana Dar-» 
tqs heret Superficiea ejus externa 
3j mufculo cremaftere; ejus aponevrofi , et 
fubtUi tela illius iibras jungente,>i cegi- 
» tur , levisque 8c continua apparet fi has 
caute feparaveris interna vero ejus su^ 
„ perficies fibrofa , fubftantiaque cellulo- 
fa nulla pinguedine repleta, fed. tenui 
4 ) vapore madida hinc' inde .confperfa efi , 
yel fi mavis in eam. abit , ejufqoe opc 
,» fuperìus leviter cum propria funiculi 
„ tunica, inferius vero aliquantum ardìius 
„ cun propria teftis, & ar^iifime in mar- 
„ ginis teftis pofterioris ^inferioris regione 
cum eadem tunica vaginali tcfti propria, 
^ cum albuginea,conne<litur‘s (a) 

fi.; . . W, 

; f ; . ■ ■ , ! 

(a) Diflcrt. Inaugu. Anat. de Tunicis 
Vaginalibus teftis & funiculi fpermatit 

ij ci, 
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IV. 

Là fua tonaca propria del Funicolo è 
formata da lamine cellulore, che frappone 
ai yafi inguàina direi quali ogni vafo in 
particolare, fervendo anche -ad unirli tut-> 
ti infìeme in guifa « che ne rifulta una 
tonaca pelucida e fortilhma quippe ae** 
re magna vi impulfo in triplo ma)oe 
„ fine ruptionis metu , volumen didendi^ 
„ tur. “ (rt).' ‘ * ! 

V. 

Fin qui il Neubavcr ; adeflb in cerco 
r alKcurarmi cogli efperifnenti deU' efìdenza 
di quede due Vaginali. Egli afferma ef- 
fere -la' fua Vaginal Comune un cilindro 
cavoj 0-cellulofo coperto darCremadere 
in cui difcende il Funicolo Prendo un 
Tedicóld'a cui redino uniti il Cremada- 
re^ed il Cordone con -tutto il fuo -invi- 
luppo cellulofo; e decome quedo non ò 
nè cilindrico nè cavo, e perchè il Neu- 
baver lo rende tale goti^andolo , così 
fpingo deir aria in • quella cellulare che 
corrif^nde alla fua .Vaginal Comune /ed 
eccola conformata in un cilindro *, la tai 
- > glio 

■ * '* 1 l ' • ' ■ 

■; ci , Gieffae .1767.) VII. . pag. 1&4 

• C 19. • M ‘ / 

(a) Ibid. VlIIi pag. 24. J .. 

C 4 
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glio longitiidinalmeote , e feparo uno Ara- 
to cellulofo da, tutto HiCordone , rròAando 
ancora uniti^infieme col mezzo, ;di cellu- 
lare i vali che rio compongono; cellulare 
che colli tuifee la fua .Vaginal del funico- 
lo ,i Cerco id’ introdurvi dell’ aria y e rcAo 
forprefo,ir]h vedere che quefta fugget da,- 
Ogni parte' contro l’aflerto del Neubaver;. 
gemendo ^perciò ,o. d’una fua illufionc 
o d’ un mio errore, faccio, un’, altra-. fpe- 
rienza. 

r' ; ■’ JÌ (jil ' •. -VI, P à-ii‘f 

:• Prend of Un i Tefticolò; Unito al^lup.,Cre- 
maAere e ,fimile al precedente, fpingoj4e|l\ 
aria in quella cellulare, r che.'per.Neuba-^ 
ver forma 'la Vaginal pròpria' del funi- 
colo , ' e . feinza remora .quefta i pafla . nella 
cellulare ,, che i forma .la, Vaginal Gòrryuhe 
Cicosì- gonhata mi rapprefenta un',,ci-i 
lindro. r,-r.' ;> . . i o ::i. < ■^■1 

- . Ripeto Jl ejrperienza- luttn al rovefcio / 
faccio, un taglio preflb.f Anello ^ fcppro. 
il- CremaHercj» loi Jego unitamente ar tutto 
il 'Funicolo V é taglio il, tutto infemej fo-, 
pra là legatura ; apro ioj Scroto , e il Dar -5 
tos , ne eftraggo il TeAicolo con tutto il 
reftante;' per una piccola * incifione' fatta 
fu d’ aponevrofì del Cremaflere fpihgo dell’ 
aria nella vaginal comune del Neubaver: 
ella prende la-^figura j d’uii' cilindro ,( là’ 
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taglio’ ed/offcrvo, cheM’aHa 'è praflàta an*r 
che nella 'Cellulare frappofta ai' iail; 4 iei>» 
matici ,Lofh^ nella (uà vagina! deli Funi- 
colo.. vv;: ir .. i ' ii'9 • ( ’' .1 

' ''./h ; : i ' • 

".'Levo finalmente .con la più^fcrùpulofa' 
diligenza, tutte: * le fibjie carnofe ' del . Cre- 
mafiere, lalciahdo intatto il .Cordóne coll» 
&a. cellulare,-. e l’anneflb Tefticolo,‘[Xpin- 
ga.mo l’aria pèr la '.Vagintal ocólnUne o, 
peri la propria del Funicolo, non rimi rie-, 
fice più di gonfiarle permanenteraeilteiiLOnK 
de* conclùdo che la cellulare ;, cheavicde' 
il. Cordo ne Vi e> che. refta .Copèrta dal,Cre-^ 
mafiere hori è 'divifibile in , due') tonache, 
d rrnenò, che, fi voglia', far contro: iKpte- 
cetlo fopra enunciato -.del rMorgagnrv an-» 
zi. ài meno di .fuppor- vagine delle 'parti 
chcj effettivamente -non ,lb fono. ;! .1; 
l •') . . V.IUi'fi.f'. ' . , ;.r.i 

E’ I vero' che colla prima efperienza.g..' 
5.’ si > separa' uno firato céUulofo t ina- ciò 
addiviene perchè le lamine frappofte ai va- 
li fpermatici. fono sì fattamente abbarbi- 
cate ai vali -.fieflì , 'e fra le reti, o maglie 
ch’eflì formano , che si fpezzano piutto-’ 
fio , fiaccandofi dal tefluto cellulofo 
più efierno , che abbandonar i vafi che 
inviluppano . Refia dunque J', . cher ci 
perfuadiamo che il Neubavcr abbià^' equii 

vo- 
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TOcatOy > credendo divifibile ili due 'vagine 
quel t'efluto cellulofo da nói conofciuto 
lotto il nome di Vaginal del Funkoìo 
( a ) , Quella credenza refta avvalorata 
dalla fua maniera equivoca d’efperimen> 
tare, giacché egli non efamina quelle fue 
vaginali liberate dalle parti vicine, ma 
mentre fono ancora circondate ed invol- 
te nelle medeme (lato in cui le vede 
capaci di contener V aria che v- introduce ; 
e^ giacché non è priva di qualche alTurdo 
la.fua defcrizione della Vaginal Comune y 
vuol/ egli, per efempio> che veda il Cor- 
done,' ed il Tellicolo , e che redi fotto^ 
il Gremadere , e dice nello delTo tempo 
che la parte inferiore di queda Vaginal. 
Comune „ in membrana Dartos h£ret-«,> 
ma fe „ fuperdcies ejus e^tterna ( • cioè^ 
„ della Vaginal Comune ),mufculo cré»/ 
,, madere , ejus aponevrolì , & fubtilì tela 
„ illiuL.fibras jungeptc tegitu'r*‘ (^) co- 
me. può dare, icbe queda nella. fua parte 
inferiore . s’ unifca al . Daitos dqvendo rer. 
dar. fra! loro il Gremadere ;'a meno ché 
vi Ila deir equi vóco 'nel , farne l'I’odenfio- 
.< T ' > .. / ■ V ne ? ' 

• I .([“O ; ■ - 

■■ 

(a) IV. Ricerca. ' ^ 

^b).<Vedi fopra g, 3. c ■ 
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nc? equivdca che mi difpcnfo di rilevi** 
re per non dilungarmi.- > 

’• ■ IX. ‘irr . . ' ^ ^ 

- Reda da vederfi la vaginal del Tedi- 
celo deferitta dalNcubaver; queda è ana- 
loga a quella, a cui noi pure abbiatp dato un- 
tai nome (a): avvila fola differenza, che 
la confiderà 'formàta ;da]dùt l^rtiine, una 
groffa ed ederna , T altra fottilifllma ed in- 
terna; qued’’ ultima corrifppnde con efat- 
tezza alla nodra Vaginal ael Tedicelo , 
perchè s’ allunga e vede V Epididimo , in- 
di s’attacca fortemente all’Albuginea for* 
nendola d’una hminajellériore, odia- del- 
la nodra Congiuntiva ♦ L’ altra lamina poi 
grofla ed , ederna dopo jUn efame, il pià 
fcrupo lofio e diligente»; e, dopo anche una 
lunga maceraiione non l’ho mai; potuta 
vedere , quando non vogliali prendere 
por lamina della Vaginal- del Tedicolo T 
aponevrofi del Gremadere ,- che appunto 
è groffa, e reda attaccatidima alla Vagi- 
nal del Tedicolo, che in comparazione è 
fiottUidìma unico fiofipettp per fipiegare 1* 
opinione del Neubaver, phc viene contrad*> 
detta dall’ esperienza , e fofpetto anche 

fuf- 


(a) III. Ricerca §. 7. e detta da altri 
,, Vaginal Comune. ( 
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fufficiente ) per fpiegare come la fua Va** 
ginal Comune s’unifca al Dartos. : 

Qui non terminano i difpareri degli 
Anatomici; molti ne rimangono ' che er- 
gono una ' ferie di replicate ; odervazionì 
nei feti. - . > ;; r 

■■ -VII. RICE R C A ; 

''' '^Lo Scroto^ e tl Dartos' dei^ Feti. ' 

r ( ' ' . r: • - M 

•'■'j r '■) '-i ' " . ' 'l MiJ. .■ . ’ : \ y 

IVI'.'. '■ ^ '' 

X> Ei teneri 'feti tutto è in un afpetto^ 
divcrfo V'e dìi'éi qùafi tutto e' miovo. Ló^ 
Scròto' è vuoto V'i Tefticoli fohò rinchiu-^ 
fi nèir Addòme %'^i 'vafi ifper'rhatici fonV 
difgiuhti dal cdndoiito deferehté ; e T uno 
é gli altri fono fitua'ti in una'’' riianicrà ben ’ 
dìvérfa da quella ' che poi' iicquiftano'. 1/^ 
HalTero . fatica fu ' quèfto fo'ggetto • ( o ) ; ' in'' 
uh opufcolo; lavoro dei due 'Hunter , la'' 
cui parte anatomica' è Mei Sig. ‘Giovahni 
fi rapprefenta il tutto, fe rie' dà una 'é- 
fattiflìma deforizióhe- (A); 'ne‘foguonò‘ ìl‘ 

‘ ( ■; j ^ j'-i i- ‘>Sig.'-'' 

( a) Opufc. Pathol. Obfer. XXVIII. Lau- 
' iann6-'i75 ' -•'‘'H • ' ^ 

(b) Obferv. on thè fiate 'of'ttìe'Tefiis in 

thè 
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Sig. Girardi con due. ferirti («), Palletta 
(é ) VVrisbérgh.* (c)';Vicqid’ Azyr (V ) 
e'iÉrugnone’ ( c )’ per tacer di molti al- 
tri (/). / . :! - ^ 

, r '■-< ... ' - II. . 

/. .,1 . ■ , . ii 0 I ... 

0. .. / - ; i. C‘j-. ^ ^ TT,’ 

- thè Faetus etc.. 69;M. John Hunter. Me- 
; >dical Coniméoc par. i< fby* VVillìanv 

Hunter pag. 75. London 1768,- - 

(a) De Tunica Teftìs Vaginali, Parmae 
1:1775. Santorìni Tabula XVI. pag.'iS^. 

1. ':Offerv. e RifleflT. intorno alla Tònaca 

Vaginal del' Tèft icola idei Sig. Michele 

- Girardi al céleb.: Sig. r Felice Fontana > 
Societ. Ital. V. IV. Verona 1789. - • -i 

(b) L. C. . " 

(ic) Obferv. Anat. de teli.- ex Abdòm. 
i /in fcrot. . defleni etc. prael. D. 15. Nov.' 

• 1778. Lomenti Societ. Reg.-Scien. Got- 
f tin. edit. 1779* > ■' 

(•d'i) L. C. - i l'., fj 't '< i • I. . -i' / 

(:e.) De teli; in ifaetu etc 1 . c. ‘’ 

^if) Anche il Sig. Dot. Francefea AglieNl 
I ti dà un cenno delle foe ■ fatiche fu*: 
j quedo foggettorriferbandofi una ‘più e- 
ftefa efpofizione come ci dice nel fuo 
- Giornale al n. X.‘ facendo reftratto' 
.'delle Idituzioni Fifiologiché del Blu- 
menbach, e che egli mi fayorì accom- 

pa- 
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. li. ■ 

. Le tonache proprio dei Tediceli fond 
in un afpetto diverfo nei feti di quello 
le abbiamo vedute negli adulti, ma qam-» 
biano coll’ età « Le fole tonache comuni , 
voglio dire lo Scroto e il Dartos ^ non 
vanno foggette a quelle vicende, e fono 
pochilTtmo diverfe quelle dei feti da quel-< 
le degli adulti, onde baderà odervarle.alla 
sfuggita. , , -i 

• < ili. . ',* • f ' ) 

, ' 1^0 Scroto del feto è in proporzioii 
piccoliflìmo , e contratto nei fuoi primi 
mefi ; è poi Tempre privo, di peli, che 
crefeono foltatito , quando T uomo s’ acco- 
da alla pubertà * ' • < 

IV. . , 

Il Dartos lé Una continuazione dì quel-; 
U cellulare , che reda fotto la cute del 
Bado ventre. M’accingo a dare un epi- 
logo di mie odervazioniy c prima noto 
che nei grandi Feti o maturi , o aborti- > 
vi le cellule della membrana adipofa , che, 
fono turgide di graffo, a differenza degli 
adulti , formano quali tanti globctii od 
elidi didintilhroe , ed unite da tramezzi 
) mera- 


pagnato da una gcntilidìma fua dei 37. 
• Febbr*jo/X79Q. . 
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membranosi : ora )n queAi a dUTerenz)! 
degli .adulti oflTervo> che la ceH^lartì'fo^’ 
topoAa alla cute del BaSTo Veiure par 
come divUa in tre Arati « uno che riiguat- 
da la cute AeAa^ uno i mufcoli addomi<r 
nali t ed il terzo reAa fra i precedenti . 
Le cellule dei due primi fono ripiene di 
grado maAlme in quello , che riguarda la 
cute: quelle del terzo, oAìa dello .Arato 
di' mezzo ne fono adatto prive ; ne ri- 
fulta così come una membrana interme^ 
dia piuttoAo rolAgna ( che fembra,. direi 
quaA t una fpecie di pannicolo carnofo ) 
groda conAderahilmente alle Anguinaglie 
dove forma varie piegature , Ara le' quali 
vedonA delle zolle di grado*, queAa s'at* 
tacca al pube, pofcia difcende, s^applica al*' 
le pareti interne dello Scroto , e forma il 
iUartos divifo in due faccoccie dal fuo 
tramezzo o letto dello Scroto. Al luogo 
che principia il Dartos > lo Arato eAerno 
della cellulare unito imediatamente alla 
cute si dilegua infenAbilmente fra il Dar>* 
tos e lo Scroto , o a dir meglio va man- 
cando di graAo , onde reAa confufo col 
Dartos ; Io Arato poi che riguarda i muf- 
coli addominali , fe nel Feto lo Scroto è 
ancor vuoto, termina in una gelatina, o 
mucofità fommamentc elaAica che ricm-“* 
pie le faccoccie formate dal Daitoa ; fé: 

poi 
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poi è'dlfcefó , iLTefticolo finifce^-in quei 
molti, fogli celluldfi, cheunifcono il:Dar- 
tos aliGremafteréX<*)' Dunque-il Danos 
-in orìgine è una>-vera produzione della 
cellulare fottopoftav-:alla cute', del -Baflo 
•Ventre ; . cofa ofcura '■ negli adulti' per ef- 
fere ila cellularei anziidetta ripiena uniforì- 
memente di gra(Tol^-e, non didima in più 
rtrati . ul. /L' :!u 'i.-t.-j . 

—il ; ‘j ì i ■ 'j,ì iV. ' %• 1 1 Ci . ’v V ^ > 

'-Ì Concorrono anche a formare il Dartos 
molte, Hbrei provenienti dalla guaina del 
mnfcolo Grande Obliquo ; quede- fono rac^ 
colte in molti fafcicoli , ' ma per lo più in 
ùn .folol predo - quella: edremitk deirAnel* 
lo , che rifguarda la creda dell’ Ileo , e for^t 
mano una fpecie di digam^nto' affatto ceU 
lulofo , che. difcendeieireda avvolto, nella 
mucofità del Dartos,‘.>poi s’.efpande unen>* 
doli al iDartos dedb, col quale d confon-i 
de e infendbilmente >si ' dilegua . Dubito^ 
che. queda .fpecie 'di ligamentó Ifia datò, 
motivò di' qualch’ equivoco , la. cui folu-. 
zione trovò' altrove il fuo luogo. I • 

f 

• . . i 1 ‘ I i.ì i 

.* ' i . * 

- . • ' • • ; 1 ^ . 

i ‘ . ■ ; . i 1. i ’ 

-'«r : — rr?— 

( a ) V.' Ricerca §. 6. • ■ 
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/ Tefticoli' nél Vèntre' dei Feti, 

. . ■ ' • 1 1 ) ^ ; 1 1 * { , ' .'7 . • • ' i ' ' 

Tefticoli di legge ordinaria fono rin- 
chiufi nel ventre dei • Feti fin prelTo ^ la 
loro maturità, e cHiufi nel Pèritònéo co- 
me i Vifceri addominali: fono quelli fi- 
tuati fotto i‘ Reni or più or men alti fu 
la parte anteriore der mufcoli Pfoas , quali 
nella’ ftelTa’ politura*, che' fi ritrovano nel-^ 
lo Scroto dell’adulto: ma non così oblii 
qui, anzi fono, direi 'quali , perpendico- 
lari fe‘ fi ‘Confiderà il Feto in’ piedi, on- 
de delle loro ellreihità una è *fuperiore , 
r altra inferiore i dei' lembi quello- in cui 
finiicono i vali fpermatici refta unito laf- 
famcntè per celhilare al mufcolo Pfoas , 
F altro è libero sì',' che ‘il Tefticolo^ reità 
mobile nell’ Addome , quali come lo fono' 
le ovaie delle fémmine nella Pèlvi . * - ‘ 

• . ..-i. . < .H. 

r l\ 

L’ Epididimo ha (|uei rapporti'per llrut- 
tura- e pofizione 'col Tellicolo del Feto 
che ha'- neir adulto ; ma folo è'^ propor- 
zionatamente più grande,- e*' nell’ unirli 
che fa all’ efiremità inférior déP Tellicoló 

D in 
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in vece d’ una flretta piegatura fu fe me- 
demo , fa una piccol curvatura" dando 
principio al condotto deferente , che per- 
ciò facendo un angolo or più ^or men 
aperto col epididimo, parte da quello , e 
con direzione obliqua va nella Pelvi per 
terminare nelle vefcichette feminalì. 


. . ;lil. 

I vad^ fpermatici fqrtiti appena dall* 
^orta , ordalia Cava ,ec.'d fcollwo dalla 
loro origine > e piegapdpd ferpeminamen» 
te reftano , tutto che ^ lunghi i nel : breve 
fpazio , die- palTa ira il ìpro principio « e 
i TellicoU vicini,. . ■ ■ ^ ^ , 

;■ ■ IV.. 

^ ^ A t 1 1 #«, ^ 

. Al TeAicolo .del |?eto appartiene un 
corpo piraniidale > .o .piuttQÀo conico di 
cui non riipa^ne vedigio nell’ adulto. Par» 
te quelli .con un principio largo t e bul- 
bofo dall’ edremitk. inferiore del Tedico- 
lo., a cui , d, ( unifce drettamente, ,dimi« 
nuifce gr^atamente di diametro mentre 
difcende ry^rfo . l’ Anello in cui, termina 
con un’ eilremità molto ridretta . A que» 
Ilo, corpo j. danno i . nomi f di Ztgaw^nto , 
ài, Cilindro, di Gubcrno<;ulum p Jiegplato^ 
re , di , Bafe^ ec. In tanta varietà, fenza 
imbarazzarmi in quedioni inutili .mi' fer- 
virò del nome di Regolatóre, ir. t > ' 
• : V. 
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V. 

Il Pferitoneo copre anteriormente il Re* 
golatore fornendolo così d’ una fotti! 
membrana al pari » che tutti i Vifceri 
addominali ; velie poi tutto il Tedicolo , 
e r Epididimo nella maniera {lelTa^ che 
fa la Congiuntiva nelE adulto , anzi ha 
tanta relazione con quella membrana , che 
al lembo pollerior del Tellicolo, che rif- 
guarda il mufcolo Pfoas, fa due piegata* 
re contigue unite a vicenda da cellulare^ 
e forma cosi quella fpecie di piccolo me* 
fenterio (a), fra le cui lamine paflano i ‘ 
vafi fpermaticij ed il condotto deferente 
per portarli al Tellicolo; mezzo troppo 
necelìario per far che dei vafi ed un con- 
dotto ^ che fono fuori del Peritoneo ed 
involti nella fua cellulare^ vadino ad un 
vifcere , che vi Ha rinchiufo dentro . 11 
Tellicolo è vellito così da dilt membrane 
dall’ Albuginea cioè, e dalla , Congiuntiva 
che è una manifella produzione del Pe- 
ritoneo, il quale al dire del VVrisbergh 
,, albugineam amicire folet , ceu mefen- 
„ terium fuper intellina ellernam tunicam 
„ fpargens “.(^) onde il Tellicolo „.in 

„ in- 


( a ) III. Ricerca 7 . e ' . 

(b) L. c. §. XI. ■ 
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infimo ventre adhuc fupra annulunl 
còmprehenlus , nudus efl'nullo alio vela- 
>, mine' ami(fius quam tenui peritòna;! prò- 
dufìione albugineam arfìe ‘ cottipledien- 
te“ (fl)* Rilevafi da queflo’ efTere in 
equivoco il celebre ■ ’Perci vai Pott 'inerr- 
tre afferifce , che i Tellicoli „ Tant- qu’ 
ils font dans le bas-ventre, ils'hefont 
„ couverts que par une feule 'tuniquc', 
■j, qui adhere fortement à leur flrutìure 
vafculaire; & dérive évidemmenf du 
V, peritoine de la fnéme maniere que la 
'tunique externe de chacun des vifceres 
„ contenus dans la fufdite cavité “ (-^ ) 
equivoco da- cui dipende l’altro'i éhc 
ubbiam già efaminato , che cioè Talbùgi- 
tiea fia una continuazion- della Vaginal 
del Tefticolo (c)* . i. 

VI. 

La cellulare del Peritoneo iti cui fono 
inviluppati 'i Vali fpermatici , ed il con- 
dotto deferente abbonda negli adulti di 
graffo che- fcarfeggia nei Feti, onde in 
quefli ha -per lo più , quali direi, l’ap- 
parenza d’ una fottile , e ccllulofa mem- 
brana doviziofa in graffo Iblfanto attorni 

ai 


(a) L. c. §. XII. (b)^L. c. Se£l. IIL 
(c) 111.’ Ricerca §. 12 . • - ,, I '. ■ ) 
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ai Reni , alle Capfule Atrabilari , e nel 
Catino inferiore, oltre poc’ altra, ma dif- 
feminato; non lafcia per quefto di man- 
dare delle tenui lamine cellulofe attorno 
ai vali fpermatici ; ma è tale la fottigliez- 
za di quella cellulare non meno , che 
quello del Peritoneo, che i vali fpermà- 
tici , ed il condotto deferente fono vifi- 
biliflìmi nell’ intèrno deir Addomine , traf- 
parcndo alla RelTa maniera , come fe fof- 

iero’ coperti da un velo.’ ‘ 

YII. 

* * • . ^ 

‘ L’intonacatura', che ricevè il Regola- 
tore dal Peritoneo fomiglìa efattamente a 
quella che riceve V Inteftin retto , cioè 
n'e^ è' veftito alla fua parte anteriore , men- 
tre' pofleriormente ' s’ unifce al' mufcolo 
Pfoas col mezzo di cellulare, e che ter- 
mina' coll’ eftremìtà’ inferiore nell’anello 
inguinale , al par di' quello 'èhe poggia 
full’ oflb facro , e termina ‘all” Ano : ciò 
Jpófto' fi 'queftiona fe fi debba o no con- 
fiderare come rinchiufo nel Peritoneo *, 
queftiònè che interèflTa pochiflìmo, e da 
cui mi difimpegno offervando foltanto,, 
che il -Regolatore* *è ben^ì 'rilevatiifimd 
nella cavità del Ventre, ma che infiem'é 
noti è coperto* dal -Peritòneb7'''che 'ahtè'i* 
riorniente , e da cui_ è facilmente fepara- 
hileu '■... '.y -i ‘j- , c’: ( ì 

‘ D 3 IX. 
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. IX. R I G E R G À • 

Varie Opinioni intorno al Regolatore , 

. !.. ■ * 

; . I* . 

Jl Regolatore efifte finché, i Teflicoli 
refiano nell’ Addome » e manca quando 
quelli fono foniti : quello cambiamento 
ne invita ad invelligare ,la fua llruttura , 

II, ' 

Il Sig,i Gio; Huntcr Iq crede, analogo 
ad un ligamento ; lo paragona ai , liga-r- 
menti rotondi dell’ Utero ; fi perfnade 
che forta dall’ Anello alla- maniera ,,, che 
fanno i vali fpermatici nell’ adulto ; che 
difcenda nello Scroto , e che quivi fi di- 
legua. Alla figura ch’egli ne dà, fembra 
una vera piramide la cui bafe fia unita 
air ellretpità inferior del Tellicolo , e I’ 
apice termini in fondo allo Scroto Lo 
crede formato dal Crciq^llere, j che con 
una direzione affatto contraria a quella, 
che ha nell’ adulto , entri per Tanelload; 
dominale i .ed afcenda.. fiuo air.effremità 
inferior del Tellicolo: l’anatomia copi por 
ila del Fqrco-Spino .le jferve.di prova (a), 

s’ .• ■*' -1 j i'i. x.b ‘j , 

(a) Ho fatto molte , e replicate olfer*, 

. <. c CI va- 


I 

1 


Digitized by Goojle 



I 


X LV X 


.IH. 

- • 11-Sig. Girardi conviene con THunter, 
che U ' Regolatore ila 1 formato dal Crema- 
fiere; 'ma dopo molto: efattiflìme offerva- 
zioni non può determinarfì a credere , 
che il Regolatore ..termini iTcllo Scroto , 
ma bensì nell' Anello ( a ) . 

. I 

- . ,, v/j ^ siv.-l . i ■ ■ ‘ 

-I , ;!■.>■> ..n 'I , 

. iliSigo Palletta ammefTa la ilruttura 
mufcolare < del . Rególatore , -vuole che ila 
internamente .cavo, e che per .il fuo cen^ 
tro fcorra un cordon , bianco , che parten- 
do dal Tefticolo . perqoe annulum 
„ tradiiflus uno fere filamento- in os pur 

-• . . I i. -' • • i I J ,, bis 

- . I l '}.’}■*•' • -• 

j vazioni ,ful Porco - Spino, ;che mi 
.difpenfo dal recitare^ e noto folo> che 
eflendo qneHi i privo di Scroto,' i fuoi 
.^Teflicoli fono bensì nell’ Addome, ed 
hanno una^ fpeciej dij Regolatore.; ma 
il Cremaflere che lo compone non ha , 
quali direi , analogia di forta 'col Cre- 
maftere , che compónenit) ftegdlatoro 
del Feto . . > ^ ) 

(a) Santorini Tab. XVL. i ( .) 

D 4 
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„ bis fuperius , duobus vero tribufve in 
inferius os implantetur («). 

V. 

M. Vicq-d’Azyr; ha tentato d’ introdur- 
vi dell’ aria ^ ma inùtilmente giacché que- 
lla paflava in un tefluto mucol'o', che for- 
mava Tinterno .dello Ueflb i Regolatore , 
ed in cui elTo pare t:onfìdera> il Grema- 
ftere (^)é . . . . a ! a.- 

VI. 

Il VVrisbergh loVcrede comporto „ ex 
,, cellulofa tela in membranam compa- 
,, fibrasT mufculi, Cfemdfterls -ifiter- 

,, mixtus habensv! fenfìgi dn angurtiiis fpa- 
,, tiuml contra^ìus, verfus -anniuium ten- 
dens^& circa puberh fìnitus • 

:'a ' VII. '-...A 

11 Sig. . Brugnoné- nega 'che ii^ Regola- 
tote fia cavo , conferma 1’ opinione Hun- 
teriana , confiderandolo formato dal Cre- 
marterc unito ad una confiderabilc quan- 
tità di'icfloto ccllulofo o mucofo^ e da 
poche fibre tendinofe .* < il felice incontro 
d’aver trovato inaiti adulto un Teftico- 
lo . ancox -Tinchiu fo ’ nell'' Addome , * e for- 
; • a ni- 

I ' . t. _ .1 / ■ 

(a) L. cJ Gap; HI, . -> « 

( b) L.' c. . ' ^ ' ' 

(c) L. c. §. II. 'A 
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ibito i del ' Tuo Rcgolatórci,! fortni vaan^ro- 
va delie più brillanti: del fuo afTertOi (a]^. 

VlIIi. .( l,i\j ;-,ri 
r . Quelli j celebri .Perfonaggi convengono 
tutti, che. il, Regolatore ha forjuatondal 
•Cremaftere , X’ opinióne dcU’iHuntct- che 
-il' Regolatore vada - ar. finire .nello, Scroto I, 
non tè. anunelTa / daL Girardi v tutto . che 
qu'alche volta abbia veduto delle .6bre 
difpofte in modo da favorire quell’ opi- 
nione .( fr'O • Palletta non parla di que- 
lla continuazione ,, e quello !che è, più, 1’ 
acQuratillìrno Vicq-d’ Azyr., che ha -conti- 
nuato tPopufcolo Hunteriano delinea il 
R^olatore, ma non v’è apparenza alcu<- 
na ch’egli forta dall’ Anello, nè che Ila 
continuato lino in, fondo allo Scroto. Al- 
le olTervazioni di quelli' lìami lecito rag- 
giungere, che nei molti Feti anatomizza- 
li non ho avuto mai F incontro di veri- 
heare F opinione Hunteriana > fono perciò 
inclinato a credere', che quel fafeio di 
£bre cellulofe , che parte dall’ edema guai- 
na del mufcolo Grande Obliquo , e che 
concorre a formare.il Dartos (c)i vedu- 
■ ' ‘ ' to 


( a ) De Ted.“ in faeto &c. 1. c. part. I. 

(b) Santor. Tab. .d. • .r . - . ' , . 

(c) VII. Ricerca • .• : . 
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to-in’ 4|«ialche modo anche dall Girardi 
.( «;) , jfià> (lato prefo per una continuazio* 
ne del Regolatore V molto più , che forfè 
'non fu' offcrvato dall’ Hunter . cori " tròppa 
^fattezza s' affidandoti .'alla fallace ' analogia 
del Porco-Spino nel dedurne la fab- 
brica 'rii ufcolarev fcnza efaminarele deci^ 
dere di quella con> ofiervazionin latte nei * 
Feti. f- i; ij7 1 ,. j'uy 

>v IXi t /;i yfi*.' -i * 

-• 'L* opinion deb Palletta dhe- fcofra per 
'il -centro del Regolatore un' cordon bian- 
co ccllalofor,) che 'tinifce nel pube r à 
«ntierariiente 'rifiutata '-dal ■ Brugnone. lo 
-parlo con- tincerità't mi è. notai da gran 
tómpó qucR’f opinione',, nè mai bp pota- 
-to veriticafla v ho fletto • fole da pochi meli 
F opufcólo' del 'Sig. j Palletta' favoritomi 
gentilmente dall’autore a cui* lo ricercai, 

€ dopo* nei varii Feti,! che *ho veduto * 
non- ho faputo trovare di cordop- in que- 
ilionev.'ond’io che do (limo,, ed amo 
moltiffimo', lalcioiad; altri il. giudicarnei^ 

w’...* 7 < J ‘jt . !•* iii 

- .. Finalmerite noni Riconviene nella . maR 

tima, fe il Regolatore tia o no interna- 

.... - 

n • . • n TjTw C; . - . *1. .flw;* ^ i. j 

(a) Vedi fopra nota b. j' ■ UU 

(b) Vedi fopra §..?2,^ota.a..i .il» (yj 
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• inente cavoi! Qui 'm’abbandona aU’efpfc- 
rienza Icielgo dei Feti piuitofto grandi 
-per éflcre le loro parti* più trattabili» e 
•più folide,, e' traferivo i rifultati di mol- 
ate offervazioni 'fomminiilrati da •Feti» dì 
fei ai fette mefì» i e qualcheduna anche 
maggiore . 

I •' XI.- ;{■; •; !;f 

-• Immergo ì miei Feti nell’ acqua calda» 
e ridotti ad un fufEciente tepore 'staglio 
in croce il BaiTo Ventre; poi fra i mu- 
fcoli e la cellula r della iCùte ititrodueb 
'uno fpecillo fino nello' Scroto ; dopo -por 
la (leifa firada introduco un • tubo per cui 
fpingendo- dell’aria gonfio tutto lor6cro> 
to ,'che par mi 'anche, effere pallata nell’ 
interno' dei Regolatori/ ^ maneggio pii- 
tna un poco defiramentpv dopo compri- 
mo con qualche violenza lo . Scroto » \e 
mentre impedifeo che' l’aria forta per do- 
ve r introdufiì » fi riempiono i Regolatori 
in modo , che fi efiendono » el s’ allunga- 
no nel. Bafib Ventre, ed inalzano i Tefii- 
coli.’ che fe dopo li < comprimo , quefti ù. 
ariducono circa allo fiato di prima 'ritor- 
nando r aria nello Scroto , da cui pollo 
farla palTar nuovamente nei Regolatori » 
o' quante volte' faccio - la replica , tante 
volte jfuccede lo .ftcflb«« Ia’oIìio' dell’ efpe- 
i:iinento è feiqpcd cofianU »!oi iiRegoibatO'' 
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rìV^jàno coperti dal Peritoneo , o ne fia- 
i jio fpogli , eunelP uno e <néll? altro calo 
jnoni fn’ accorgo' m ai ,'i che c folta dai Hq- 
-'golato'ri neppure una 'bolla ,d' aria a 
i meno^ che fi ronipino ) . fatta' replicatatnen- 

• té 'Pefperienza anche’ fott’ acqua .jf 'r. i 

XII. I 

In tutti quelli tentativi non mi riefee 
.mài >dirlìpingeV ' l’aria per tutta Tefienfio- 

• ni?' del“ Regolatore» ma quando rjuéfia è 

• diftante circa; una linea o poto più dal 

(Tefticolo (inferma qui di) Regolatore ‘non 
'èopenfetrabile , “nè lói poflo .render tale col 
(mezza di lunga»- macerazione , ; onde ih 
quello ' piccolo fpazio , ■ mentre nel refiante 
'è. gonfio , par^còme' compreflb da' un, no- 
do'; in feguito -perciò le darò il nome 
d’eftremità cieca'^- o piuttofto' di Nodo del 
■Megdatore ', l ' ■■ ■ / . ’ ' ' « i 

' d-rlXIII.' '■'■-'■l 

' 'Cèreo d’ invellìgare la llruttura del Re- 
golatóre ; lo gonfio , introducendo P aria 
•féfcondo il folito prima nello Scroto e 
«Con -un lungo taglio longitudinale e' con- 
tinuato, eftefò^-dal fóndo di quello fino 
al Nodo- di quello , penetro nella loroin- 
lema ’cavità,' ed olTervo che il Regolato- 
Te è pieno d’una mucofità. gehtinofao lù- 
mile , anzi continuata con- quella <' che è 
^nten Urta ■ nel r Dar tos , la . quale., vien. pò* 

, il ne- 
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ttetrata ed eftcfa' dall’ aria Talora taglio 
foltanto lo Scroto, eiil' Dartos V ed in* 
Iroduco/ per l’Anello urib {jpecillo. or fo* 
lo or ’guemito. al ifuo ' bottone dì poche 
fila afciutte e levo non fenza pena dall’ 
interno di quello tutta la mucofità • che 
poflb dopo v’ introduco un tubettino di 
vétro la cui edremità chiudo prima a 
lucerna, ed efamino in quello dato il 
Regolatore.; lo vedo compodo da un tef- 
futo di molte V fibre, longitudinali , che 
principiano- per. una parte al lembo infe- 
riore del mulcolo i Obliquo 'interno ,..e dal 
ligamento del Faloppior, e per 1’ altra,. dal- 
le oda del Pube;^ quedc alcendono ,! fi fico* 
dano.a vicenda f c finalmente fi- curvano 
un poco per ' terminare nel 'Nodo., e re- 
llano unite infiem'e per una finilfima mem- 
firané cellulofà L’. origine -, il progreflb , la 
difpofizione di /quede 'fibre cofpirano a 
far credere,! chè quedq fia il mufcolo cre- 
madere , e .1’ unanime cónfenfo degli Ana- 
tomici^ ne! fbrma una ,, prova incontradabi- 
le . La druttura poi, 'del Nodo è tale , 
che s’ accoda, yf anzi foroi^lia 'perfettamen- 
leo a quella deL tendini,-..; ..•/ i 

-.1: 1 ; ‘J il^ ii'j 1; • ') l i ; ; 

Dalla codanza di quedi rifultati ( con- 
fermati anche in un Feto , norìimedre 
della. . non. txidina^ia lubg^hezza di .27. poi- 
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ìici parigini , il cui TeAicolo deilro iera 
Htuato moli' alto nell’ Addome , in cui 
tutto vedevafl dilHntamente in. grande ) 
pare il debba concludere fenza equivoco * 
che' il Kegolatore fia formato dal Crema* 
fiere conformato come in un tubo cavo 
bensì, ma non vuoto perchè ripieno d’ 
una mucofità gelatinofa; in<que{lo fenfo 
farà vero verìflìmo, che le ^analoghe fpe- 
rienre del Sig. Palletta al dir del' Bru* 
gnone • nient’ altro provano quam aerem 
„ in cellulòfum . textum cremaderis comi* 
^ tem fe impulite , per eundemque cex* 
4, tum ab annulo ad aliquam gubernacu- 

„ li altitudinem fpecìllum penetrale (^)t 

in quello fenfo farà vero verifllmo, che 
fatta un’incilìone fui Regolatore lì potrà 
introdurre a dento dell’ aria per la fodan* 
za mucofa interna, come offervò M. \icq- 
d’Azyr;'ma farà da metterli in dubbio, 
che qucdo provi „ quc le ’ligament da 
,> tedicule , o gubernaculum , > doit étre re* 
„ gardé corame une tiege foIide‘*(A). .> 

, ( ‘ XV. 

• Il Tcdicolo .deve dilcendere nello Scro* 
to: il Regolatore, non deve più efidere 
almeno in quell’ afpetto cb’egli è; fegui- 
■ : . . ; . 1 ■ tia* 

■ . fi I 11. i.lr! . 

(a) L. c. part. L§.XL . (h) li. c. Prìm. Rp. 

« A 
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tìamo la natura in 'tutto qucdo' cast^bU-* 
mento ; e! ficcome M. .Vicq>d^ Azyt ^ an&< 
gna alle fue ofTervazioni 'quattco 3 :^|)oche 
corrirpondenti alla vada età dei Fedi ed 
è cosi efatto^'che il legarlo è qu^fi^lo 
deiffo che olTervar la : liatirta • che o^éra \ 
cosi (ul fuo efeinpio rirguaMerò ì Tefii<* 
coli del Feto in quattro "dilati,' 'cioè - 
ilazionar). diciam cosi neir Baffo • -ventre « 
1. nella loro difceià verfo • V Anello » 34 
al loro pafTaggio per .l’Anello addopiina* 
le,. 4. nella loro difceià nello Scroto . 

f ’ . • 

- • f ■ ’ • “ , . 

>. X. : -R I C E RCA 

• . • f -f * 

t 1 . • 

I Teflkoti /lac^ionarj nell* Addome » 

. ... •% 

"•' i; ^ 

jTeflicoli dei Feti reflano nei primi 
mefi immobili, e poco diflanti, anzi im-^ 
mediatamente fotto ai Reni, ed allora il 
Peritoneo forma una piega arcuata , che 
trafverfando-'la colonna Vertebrale s* eflen- 
de dalP uno 'all’altro T’ellicolo, cosi che 
par quafi , che quelli lo tenghino flirato 
verfo l’ihsù . Fino a quando refiino in 
queflo flato y xredo malagevole l’ affegnar- 
lo , e per la difficoltà di decìdere con 
certezza dellletà d’ un Feto, e perchè H 

na- 
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natùra xon'‘iì è prefifla una legge icoftaii.- 
■te.-; le offervazioni del folo.-VVrisberghii 
|>cr. .tacere ;degli i altri , , poflbno ;fervire di 
proya.; In un, aborto giudicato. di tre me* 
fi! eiiirc) fettimane^’ i Tefiicoli» fi leranó 
fcofiati dai.Eeni notabilmente 'difcenden^ 
do, verfo il* Anello (a), mentre ' in un 
altro giudicato di quattro mefi! éd una 
fettimana, i Tellicoli erano altifiìmi, e toc* 
cavano 1 quafi ‘ i «Reni (A); mi contentarò 
per. quello di dire iche nei primi mefì ^ i 
Tefiicoli rellano. difetto e i vicini ai Re^ 
ni » or più or meno da loro dillanti ; nè 
ho veduto niente di precifo ; neppure in 
embrioni dell’ultima piccolezza in cui ho 
potuto fare molte , e replicate ofiervazioni . 

II. 

T vafi fpermaticì fono infleffi molto fer- 
pentinamente e comprefi nel piccolo fpav 
ZÌQ,,chp pafla frajil loro principio ed R 
Tefiicolp vicino ; codcchè nella difeefa ^i 
quello ( non foffrono ^quafi altra , mutazione 
che quella di cliflenderfi (c). Il condqt* 
to deferènte per.'Jo contrarioiè direi, qua- 
li tefo , e difeende obliquamente.. nella 
; , ■ Pel-' . 

— _ . ;f .i n .TT*T’> 

(a) Tab. Emby & Tet. mort.'n.-6. i ;• 

(b) Ibid. n. .8. . i l - f 

(c) Girardi in Santorini b.c!' pag. -195* 
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'Pelvi : il Regolator finalmente è iti pro- 
porzione più lungo, che in ogni altro 
tempo . 

XI. RICERCA 

Difcefa dei Tejiìcoli verfo T Anello, 

-J l > i . .1 

j 1 - 1 , • • ' • I. * 

•T . - t > I 

XL, TefHcolo , abbandonato lo flato prece- 
dente, comincia a difcendere verfo 1’ Anel- 
lo: il Regolatore s'accorcia, i vafi fper- 
'maticir allungano le loro volte ferpenti- 
ne; il condotto deferente al contrario fi 
fa a poco a poco men obliquo v e fer- 
pentino, anzi quando il Teflicolo è vi- 
cino all’- Anello, è preflbchè tranfverfale’, 

II. 

Difcende il Teflicolo fecondo la dire- 
zion del Regolatore , che rendendoli fèm*»' 
pre più corto fotto quella difcefa , par co- 
me che s’ infacchi , diciam così , in fe 
xnedemo , ed il Peritoneo» ficcome unito 
alla fua .parte anteriore , fofTre varj cam- 
biamenti; cioè mentre il Teflicolo. co- 
mincia a difcendere , fi -va cancellando la 
fua -piegatura arcuata^ che andava dalT 
uno all’altro Teflicolo, e nel tempo fleffo 
par quali, che il Regolatore 'voglia • flrà-t 

R ■ fei* 
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fcinarlo feco fuori dell’ Anello , !;onde in 
quefto luogo forma il Peritoneo una pie- 
gatura femicircolare attorno alla parte d’ 
avanti dell’ edremità inferior del Regola- 
tore , piegatura che fi fà fempre maggio- 
re e profonda , a proporzione che più 
difcende il Tefticolo-, anzi fi, cambia in- 
fenfibilmente in una fpecie prima d’ im- 
buto « poi come in un piccol facco, la cui 
parte fuperiore ha una grande apertura 
«litica, c rifguarda l'Addome; lai parte 
ihferiore è rifiretta e cieca, e forte* per 
r Anello, onde ne rifulta così una fpecie 
di quei> facChi , che lì trovano ' formati 
dal Peritoneo , o in chi ha foffèrto , p in 
chi' è difpofto airOfcheocelc. Quella pro- 
duzione iód allungamento fàcciforme. del 
Peritoneo tanto s’ amplia , e s’ eftende , 
che quando il TefUcolo è giunto vicino 
aH’AnellOf'fi trova alf imboccaura diiun 
facco', il cui fondo refta,i.fuorii dell’ Ad- 
dome,; e talor nello Scroto, il quale fe 
H efamina', è vcftito alP ellernd? dal Re- 
golatore; t> à dir meglio dal CretnaRere. 
che méntre' difcende iLTeflicDlG;, riiòn ifa 
che rovelclarfi in modo xhe la fua>. parte 
ellerha, 'che era 'Coperta' dal Peritoneo; 
'diventa interna, e la. foa parte carnofa 
che era interna conformata in un tubo , 
pieno dì gelatina fi fa efterna . ’ ' 

in. 
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ni. 

Nqn è aflegnabile il tempo in che fi 
gompia quella, difcefa ; ma ordinariamen- 
le a gravidanza molto avanzata'^ ed a ra- 
gione rHunter dico d’aver trovati i Te- 
fticoli , ancor rinferrati nella cavità, del 
Ventre , fino al fettimo mele * 


XII. RICERCA 


Paffaggio dei Tejìicoli petjf. Anello 



’^Xs. «li. 

I ji:. 

» 


I. 


'lumi i Tefiicoli all’ Anello ^imboccar 
noiU piccol lacco ^preparatD antecedente^ 
mente, e formato «dal Peritoneo; vengor 
no.in.quefio ricevuti all’atto di fortir 
dall’. Anello ,■ 6 foniti vi reftano chiufi 
dentro , ed ecco il Tcfiicolo circondato 
da: una nuova guaina, olfia^ dalla Tua Va- 
ginale, che è una manifefia 'còntinuazio- 
ne. del Peritoneo', ed ecco quel Tacco i 
che« precedentemente era largo alTin^boc* 
catura ed anguUo nel fondo , ora fi è cam- 
biato. in modo , che. il fuo ingrefib è più 
angufio del fondo; nella Vacuale pai& 
iufiem col . Tefticolo quella' 'piccol ' por- 
zione di Funicolo fpermaticb ,, che abt- 
biam! veduto ^;Ric. Vlll. .§.v jj« xffer com- 
•HI E 2 pre- 
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prefa fra le piegature’ del Peritoneo, dif- 
pofte in "modo' di piccól* mefenterio per- 
chè paflìnd- i' vali fpermatici, nervi y<' c 
condotto componenti il Cordone fino al 
Tefiicolo ,ureftando fuori della- Vaginale 
tutto il recante del Tefticolo fpermatico 
fiefib . • i . i£ - , ^ / 

II. 

0 'I '7 ' 1 :r j : 

I Tefiicoli fuperato l’ Anello, fi tratten- 
gono alle^Angirjnaglie 7 facendo quivì-una 
piccol fermata , o almeno difcendendo 
lentamente. Nell’Addome non avvi più 
vefligio di Regolatore, che ha preceduta 
irTe(Iicolo,'paflando elFòipùre per rA^nd- 
lo. sì , che' il rtefluto fibrofot e mafcblare 
che lo componeva', ora è i. cambiato in 
tina* fpecie di borfa tappèzzata, quali tott 
ta' internamente da' quel Peritoneo/ ftélTo., 
che lo copriva- prima V ora cambiatouih 
Vaginal del-Tefiicolo . Dilli che quella 
porzione . del Peritoneot. n tappezza , quali 
lutto il Regolato! rovefciato,. giacché ro- 
lla polleriormente e fuori -della Vaginale 
del Tellicolo, ma fra quella ed 'il Rego- 
latore già rovefciato il, cordone fperma- 
tico ( che loTte per T Anello , in loquela 
del Tellicolo) 'a riferva di, quella fua pie-» 
col parte, che abbiamo,! veduto qui pfo-? 
pra elTer ricevuta nella. Vaginale lìelTa.'u 
. .1 IH, 
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III. 

Efamino le fibre che componevano il 
Regolatore; i loro attacchi, le relazioni 
colla Vagìnal del Tefticolo , mi prefenta- 
no un vero Gremaflerc , ma l’proveduto d’ 
aporxevrofi . Oflervo la Vaginale or ora 
formata dal Peritoneo, e ^ quella combina 
efattamente con quella dell’adulto, e per 
i .fuoi rapporti col Funicolo fpermatico , 
e per la fua'> continuazione colla Congiun- 
tiva proveniente efla pure dal Peritoneo 
con quella fola differenza, che per elfere 
continuata col Peritoneo, rapprefenta una 
fpecie d’ampolla rillretta fuperiormente , 
ed allungata in un tubo > che chiamerò 
Tubo di Comunica:^ione ^ perchè ferve di 
mezzo , che la cavità del Ventre comu- 
nichi coir interno della Vaginal del Te- 
ftiCOlO . , , r - 

. IV. 

Taglio la Vaginale, metto allo fcoperto- 
il Tellicolo , e vedo che quello è pollo 
obliquamente, rifguarda cioè colla ftia ellre- 
mità fuperiore la creila dell’ Ileo, coll’, 
inferiore il fetto dello Scroto : obliquità 
che il Tellicolo acquilla anche, prima, dì 
fortir dall’ Addome , all’ atto cioè d’ in- 
trodurli nell’Anello. All’ellremità inferior 
del Tellicolo , rella ancor unito il Nodo 
del Regolatore, e coperto dal Peritoneo ^ 

E 3 fen- 
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fenza aver cambiato afpetto col rovefciarfi ' 
come il reftantè del Regolatore. 

V. 

Si queftiona ; fe il Teftìcolo paflì per 
dir così in un ìllante per l'Anello, op- 
pure fe v’ impieghi qualche tempo , Io 
reflo indecifo ; giacché o per quello paf- 
laggio s' intende l’ inlìnuàrfi , che fa a po- 
co a poco nell* Anello colla fua eflremi- 
tà inferiore sì , che a guifa di cuneo lo 
dilata infenfìbilmente , finché giunto colla 
fua maggior- groflezza nello ftretto dell’ 
Anello , non dovendolo ampliare di più , 
paifa liberamente; ed io credo benifliìmo, 
che in quello paflaggìo impieghi qualche 
tempo ; anzi che ritardi la celerità di fua 
difcefa per la refillenza che incontra , co- 
- sì non è difficile di forprendere la natu- 
ra in quella operazione , come ce la dn 
pinge il 'W'risbergh (a). O per quello 
palTaggio s’intende il tranlìtare che fa il 
Tellicolo col fuo corpo , o parte più grof- 
fa per le angullie dell'Anello, e lo cre- 
do prelTochè momentaneo , e fatto a mo- 
do d’ efprirtiermi in un falto , attefa la 
lubricità del'Tedicolo, e l’elallicità delle 
' . ... fibre 1 


(a) L. c. Tab. I. 
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fibre ^ell’ Anello , che eflendo in una di- 
ftrazion violenta fono difpofle a rimeterfi 
nel Tuo primiero flato. 

; ' I . . ■ “ ' 

■ ; ■ VI.,' 

' I Tefticoli nel paflàr per T Anello , 
flrafcinano: feco i vali ;fpermatici ed il 
condotto . deferente ; quello fi unifce a 
quelli, e’Tuno e gli altri rellano invi- 
luppati ( nella cellulare ellerna del Perito- 
neo , a cui vi fi aggiunge anche piccol 
porzione della cellulare dei mufcoli ad- 
dominali, ed ecco che oltre un procef- 
fo od allungamento del Peritoneo , fi ha 
un allungamento della fua cellulare , che 
comincia a formare la Vaginal del Funi- 
colo;* e ficcome queAa cellulare è quali 
fproveduta affatto di graffo , così il Cor- 
done, mentre forte per l’Anello , fa nell’ 
interno del Tubo di Comunicazione, una 
elevatezza fin verfo il Tedicelo , analoga 
a quella forn^ata da una vena turgida 
all’ ederno della cute ; elevatezza che fi 
rende molto fenlìbile, qualora s’injcttioo 
i vali . La Vaginal del Tedicolo inque- 
flo dato fomiglia in qualche modo a 
quella dei Quadrupedi , che elfendo fem- 
pre pervia neir Addome , e vedendo an- 
teriormente il cordon fpcrmatico , dice il 
giovine Montò in iis tunicam leftis va- 

E 4 V 8^ 
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>, ginalem funiculi >etiam appellare ,li~ 

„ ceat ^‘ ( a ). > < ; . . c 

. VII. — ..... 

I dati onde fiflar T epoca di quelli 
cambiamenti mancano affatto; che febbe> 
ne fuccedano fpeffo all’ ottavo :mefe non 
il fa la natura una legge collante <, e non 
.di rado fuccede, che anche nei neonati 
lìano i Tellicoli ancor nell’ Addome , an- 
zi qualche volta olTervalì lo fìelTo anche 
negli adulti ,, Neque enim illiufmodi ob- 
fervationes ita -demum funt rarae, ut 
pluries a me quoque TeHes intra pel- 
„ vim ad velìcse latera non lint vili “ 
feri ve- Morgagni. ' ; ’ ... , . ' . i 

'f ' : • 

XIII. R I C E R C A • 

( 

Discesa del Teflkolo nello . Scroto . - 

•I./ ■ ■ ' 

Il Tehicolo palTato ,1’ Anello difeende 
in fondo allo Scroto , eh’ era prima corru- 
gato c rillretto, e che perciò' lì idila- i 

ta : aquiHa> così due nuovi inviluppi , lo I 

. , '• Scro- 

f 

(a) DilTert. Inau. de Teli. & Sem, in 

var. anira. Gap. II. §. a. , ] 
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'Scrotb xioè e il Dartos , e refta fepolto 
in mezzo alla raucofità che riempiva quell’ 
ultimo , e che ma'nifellamente fi cambia 
fin. tanti. fogli cellulofi, che «fervono ad 
•unirlo al Cremallere^ - . 

-u.;:, : . ii. . . r :* 

In: quella difcefa' fa il Tedicolo una 
dirada molt’ obliqua. dall’ Anello^ lungo 1’ 
Anguinaglia lino .all’ imboccatura dello 
Scroto i e quivi variata direzione , comin- 
cia a calare perpendicolarmente . in fon- 
do al medemo ; s’ allungano colla llef- 
fa direzione il procelTo del peritoneo che 
fa la ^Vaginal del Tellicolo, e quello del- 
la Tua < cellulare che inguaina il Cordone, 
onde entrambi formano al loro dngrelTo 
nello Scroto un angolo ottufiflìmo» o a 
dir meglio una piccol curvatura, c i va- 
li fpermatici , ed il condotto deferente s* 
unifcono infieme più flrettamente coll’ a- 
juto della loro Vaginale . Giunto il Te- 
flicolo in fondo allo Scroto , il proceflb 
del Peritoneo che lo contiene, si è allun- 
gato molti0imo> e quella fua parte a cui 
ho dato.il nome di Tubo di Comunica- 
zione fi è anguflata ' nella fua interna ca- 
pacità ini modo , che ammette a {lento 
un tenue fpecillo , maflime fe quello li fa 
palTar dall’ Addome , lino a toccare il Te- 
llicolov fervendo anche d’ollacolo il pic- 
col 


Dinili^fx i hv (ìoook- 
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col angolo , che fa (quello pròceiTo aU' 
imboccatura dello Scroto. ' r j t 

• III. I ' : 

' In quello (lato di Cofe , fc Tcomprimo 
deliramente lo Scroto , e cerco di fpinge- 
re insù il Tellicolo,' e per il Tubo di Co- 
municazione rimetterlo nuovamente nell’ 
Addome, vi riefco di raro e con.grandif- 
lìma dilEcoltà, ed allora folo che quello 
Tubo è reio molle e cedibiliUìmo col 
mezzo di. lunga macerazione , ,e mallìme 
fé durante .la medema. cerco dilatarlo, 
riempiendo di mercurio tutto il procelTo 
del Peritoneo. Rimeflb il Tellicolo nell’ 
Addome f ecco ricomparir di nuovo il Re- 
golatore quale clìlleva prima ; oflervo fol- 
tanto che quella, parte idi' Peritoneo die- 
tro a cui. rollano .i vali fpermatici , lì va 
increfpando a proporzione > cKe inalzo il 
Tellicolo, e più s’incrcfpa, più lo fpingo 
verfo.i Reni ; quell’ increlpamento m’in- 
vita a. cercare : qual : parte propriamente 
del peritoneo s' allunga e difcende'. per 
formare il procelfo; ecco, il modo di chè 

mi valgo per venirne. in. chiaro - * . 

... IV.- . . - 

• TQei feti > i Tellicoli dei quali fono in 
fondo allo- Scroto ^ taglio in croce T Ad- 
dome, levo tutro o quali tutto, il Fegato, 
taglio in più luoghi gl’ intellini y < e ne 

fpre- 
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fpremo il Mèconlo per vuotare cosl^- il 
più che è pollìbile , il Ventre fenza taglia- 
re di forra la parte pofterior del Perito- 
neo; indi metto in piedi il feto aflìcuran- 
dolo in modo da poterlo cosi immerge- 
re nell* acqua, e con urt filo di feta fof- 
pendo in alto grJntefUni, acciò non ca- 
dano nella Pelvi ; riempio i proceflì del 
Peritoneo di mercurio , e pofcìa comincio 
la macerazione, cambiando fpeflìfiìmo Tac*- 
qua a motivo d*e(lrarre tutto il fangue 
poffibile; conduco la macerazione a certo 
grado , che le parti fiano molto cedibili , 
ma non corrotte ; efiraggo il feto dall’ ac- 
qua, verfo il mercurio , comprimo delira- 
mente lo Scroto , cerco di rimettere il 
Teilicolo nell’ Addome / e qualora vi 
riufcifco lo inalzo verfo i Reni sì , che 
r allungamento del Peritoneo , che forte 
per l’Anello, ritorna nello flato, che of- 
fervavafi quando il Tellicolo difcendeva 
rinchiufo ancora nell’ Addome , e qualche 
rarìflìma volta lo inalzo tanto che non 
rimane vefligo di quell’ allungamento ; ciò 
fatto vado abbalTando di nuovo il Telli- 
colo , ed in proporzione riempio di mer- 
curio l’allungamento del Peritoneo: quan- 
do il Tellicolo è per fortir dall’Addome, 
tutta la porzione dell’allungamento già 
formata è compolla da quella parte di 

Peri- 
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Peritoneo , che copriva il Regolatore ; ora 
facendo difcendere di nuovo il Tefticolo, 
fino in fondo allo Scroto , ftrafcina feco il 
cordon fpermatico , che ficcome refta fem- j 
pre dietro il Peritoneo , così tutta la par- 
te pofleriore dell’allungamento in que- 
Rione è formata da quel Peritoneo dietro 
a cui reftavano ( e reftano adeflb ) i va- 
li fpermatici chiull ancora nell’Addome , 
e per cui trafparivano , e che piegandoli 
verfo il Tellicolo , formava , e forma tutt’ 
ora quella fpecie di piccolo mefenterio 
per cui pafla il Cordone ; concludo adun- 
que che tutto r allogamento faccìforme 
dellinato nel cafo nodro a contener il 
Tellicolo , è formato per la malTima parte 
del Peritoneo, che copriva il Regolatore 
c da parte di quello dietro a cui dava- 
no nel Ventre i vali fpermatici (a). 

'V. 

I 


(a) Ho creduto mio dovere di riportare- 
. quede fperienze , pripoa perchè non ve- 
c do chi efamini attentamente da qual 
- parte del Peritoneo llano formati quel- 
• li allungamenti , che contengono il Te- 
dicolo. Secondo , perchè il Sig. Girardi. 
, prova , che quedi allungamenti fono 
formati unicamente da quel Peritoneo , 

. che copriva antecedentemente il Rego- 

, ' la- 
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^ V. ' ; ■ 

La Vaginale , che contiene il Tefticolo 
già' pervenuto in fondo allb Scroto ; è co- 
perta dal Cremàftere non meno che il 
Tubo di Comunicazione, e la Vagina! del 
Funicolo ; quello mufcolo però è ancor 
mancante di aponevrofi ! ‘Apro la Vargi- 
nal del Tefticolo , ed 'il Tubo di corrtUiw 
nicazione , in quella refta rinchiufo oltre 
* . ' . il i 

" rrf-; 

latore < cercando così d’ opporli al Brii- 

■ ' gnone-, il che può indurre in equivoco 
'•e fomminillrare delie falfe idee'a^'dhl 
: non è avvezzo a ’ quello genere di' ri- 

( - 'cerche . , 

( i> Anche 'nelle femmine il Peritónèb s' 
•“allunga ’fuorif ’degli 'Anelli quali nel' 
-rimodo flelTo che 'rieil mafchj ; ’quelU- 
' allungamenti 'diconli /?ìfx>erftco/i : li vedo- 
no nei feti , e mancano nelle donne ; 
pcnfano alcuni che i Diverticoli ab- 
i biano i lòrO Cremalleri.j Quelli diver- 
i ticoli quelli Cremalleri j ed una parti- 

■ colare fitiiazione nei feti' d* àmbi i fef- 
:'ili dei Vi fceri polli nella Pelvi; potreb- 
o bero eflerc argomento d’un nuovo o- 
•''-pufcolov per cui ho un •' fufficiente'- ttu- 
•’ snera d’ olTervazioni ,' e' che nè' proihet- 
' to, nè ricufo di produrrej * -i 
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il Tefticolo il Nodo del Regolatore , ed 
in’ quello rifalla il cordon fpermatico * 
portando avanti la Tua parte pofleriore 
verfo r anteriore , < ed angullando cosi la 
fua capacità . Alla parte anteriore dell^ 
imboccatura del Tubo di Comunicazione 
che rifguarda *r Addome , formali una pie- 
gatura. fatta a guìfa di valvola , o in Ve- 
ce ’dell^ rugolltà, che crefcendo, per gra- 
di chiudono affatto quell’apertura , re- 
Rando nel Peritoneo una cicatrice o pic- 
col foffetta; chiùdefi pure tutto il Tubo 
di\Comunicazioner, unendoli infeparabil- 
mente; le fue pareti; ferve ad aglutinarle 
un uinor gelatioofo , che trafuda da vaR 
efalanti , e forma una mucolìtà , che pren- 
de r afpetto d’ tenue ' cellulare ( a ) : 
queRd>tubo.'chiudeff tuttor affatto fin ver- 
fp. la tella dell’ Epididimo ^ .rellando con- 
fiilb eóir allungainentO', dellan cellular ^del 
; ■ ; '.Mr;: ■ ''u v r • Pc— 

7 } ^ 

(a) M. Vicq-d’Azyr parlando di quella 
. materia dice,^ J*aii-vu "au deffous de 1’ 
anneau un; efpace de ,huU lignes ob- 
. litéré; il y avòit beaucoup devaffeaux 
- bien inje(flés;,, un tiffu Tougeatre 
r fres-prppre à Tefpece de:.,tfavail orga- 
: J)iq«^ neceffàifQ pour eetteViopieraiiott “ 
L. C. 4. Rpoquèii' i.-; (j'iicil J'J . 
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•Peritohea 4 che iagiiaina il Fdnicolò , € 
cambiafì io quella fpecie di. ligametuo , 
che abbiam veduto nell' adulto pertir..dal 
Peritoneo, e che dileguali verfo l’Epidi- 
Himp ‘,/quella operazione delizi natura tal 
orai è al fommo follccitav, tal ora è tardif- 
iima, onde' qualche volta chiudefi il Tu> 
ho foriito appena il Tefticolo d’ ordina- 
rio chiudefi i'olo dopo 'qualche tempo che 
i Tedicoli fono nello &troto : talora tar- 
da moLtidimo , talora- d ritrova': aperto 
anche in qualche adulto; io Tho ^veduto 
aperto (in un vecchio dalla parte*' (fedra-, 
ed in uno . di circa trent' anni dalla' par- 
te doidra , 4 n cui eràd introdottà bnonà 
porzione d^ 'omento ^ . . 

*'!• , r Vl.'i ■'•I' ■ ■ . ; 

( Chiufo il Tubo di 'Comunicazióne 1 ecco 
formato la Vaginale quale odervad^ helE 
adulto; il Nodo che redavi rinchiuifb > va 
dileguandoli , ed a < proporzione f che^ man- 
ca , comparifce fu l’ederno della Vaginal 
del Tedicolo l’ aponevrod ■ dei Crema^ere : 
quando quedo fucceda, è .molto' incerto, 
ina per lo più chiufo il Tubo >di iGonlu-*^ 
nicazione. Dileguatoli il .''Nodo ^ e Torma* 
ta r aponevroli- del Cremadere laiVagind 
del Tedioolo non comunicando "dii io ite 
col Ventre , reda attaccatìfiìma al Tcdico- 
lo ed ài Epididimo i' tnadime alla codardi 
-•i que- 


Qjg:.;,— I 


' ■V Cooole 
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queftó ed air eftremità .inferiore di quel- 
lo , e.;.', in una' parola è. già com- 

.pita': ';/'; i. :i cji. ij/ r.tii.lu.. 

, ’ . V '^VII. ’•) :* , o-jf. M 

• In:- tutti ' quefti cambiamenti/ le. i parti 
non fanno che variare afpetto > ohdc) pof+ 
fiamó cori certezza. dedurre: primo, che il 
Cremaflere. o tonaca Elytroide nell’ aduli- 
to non è:che il Regolatore ; dell feto ro-r 
vefciato’,:il cui nodò^forma , 1 ’ àponevrofi 
di quefto. mufcolo;.': fecondo, 1 che là celluV 
lare ,^ /o«. impropriamente . la ' Vaginale dei 
vvafì (fermatici è un . allungamento v della 
ccllulafe *del Peritoneo, unita . a- poco cel-r 
lulare dei mufcoii addominali; terzo, che 
la Vaginal del Tefticolo e. la fuaXonj 
giuntivafono formaté dal Peritoneo -, quar- 
to i che.ilè . lamine cellùlofè , .che ùnifcono 
SI DartoST al Cremafterei , fono formatedal- 
la mucbfità gelatinofa di che nel feto ìcra- 
no-^ripieni il Dartos , ed il Regolatore- 1. 

i' • VIIJ.i'. .... ; i.J 

QucdeicConfeguenze. hanno, peri bafe 
una ferieo dii jiuoUe..) olTervazioni .femprc 
coftatìti ;riei loro tifultati^ e. fona uniformi 
a quelle, dei '.maggiori anatqmiQf .del fe-i> 
colo ; fra i quelli il VV risbergh ..dice effe-» 
re noto' ^ aglf fteflì ■ principiarti j , che il Te^ 
Riccio ha. tre Vaginali qualora è nello 
Scroto, cioè .una» conjune per il fTeRicon 
• lup ‘ lo 
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lo, r Epididimo cd il funicolo fpermatico, 
una «propria per i vafi fpermatici , ed 
una propria per il Tedicelo e T Epidi- 
dimo (a); nè ripete' già T opinion del 
Neubaver, Wendo che la Vaginal comu- 
ne Ha formata da cellulare , ma dice ,, 
,, Tunica vaginalis , communis difìa , quae 
>,-funem & teftem fimul involvit , eft 
„ ipfius peritonsei immediata continua- 
„ tio per annulum , • in fcrotum demilTa , 
„ nec cellulofas ejusdem exterioris propa- 
go , nec gubernaculi externa fuperdeies ; 
,, qus ■ fa£la rpod tediculi delapfum inver- 
„ (Ione,, peritonaeo interius obduceretur*^ 
Su r elpreflìone del VVrisbergh non 
può nafeere equivoco: aflerifee egli fran- 
camente, che la Vaginal comune è for- 
mata dal folo Peritoneo , e (ìccome eflb 
pure' ha* oflervato che quedo fa un al-r 
lungamenro facciforme , in cui difeende e 
vien ricevuto il . Tedicelo , così dobbiam 
credere fenza timor d’ ingannarci , ch’egli 
voglia individuare col nome- di Vaghial 
Comune T allungamento del Peritoneo te- 
dè menzionato > da poi detto Vaginal del 
. . ' . . Te- 


(a ) L. C. §. 5. n. 5. pag. 30. 

(b ) L. C. §. 25. n. pag. 65, . . ' '' 

P 
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Tellicolo ', e' le fue numerofe’ ed efattìllì- 
me oflervazioni non lafciano luogo ad 
efitarne. < n . r j ; 

- IX. ;• , 

• * 

- Parlando poi della Vaginal propria del 
.Tefticolo egli dice , che la difcefa di que- 
llo nello Scroto contribuifce a variare il 
numero de’ fuoi inviluppi o tonache : in- 
fatti è qui circondato dalla fua Vagina- 
le propria , mentre .ne era privo ftando 
rinchiufo nel Ventre; è difficile perciò giu- 
dicare come quella lì faccia, e da qual parte 
Ha. formata, „ Nullo enim fundamento af- 
„ fumi potell , illam peritonaei produ£lio- 
,, nem albugineae. fuperinduélam , ar£lilll- 
„ mo nexu eidem adhaerentem in tuni- 
„ cam vaginalem propriam abire «. Proba- 
,, bile mihi admodum eli inverfam 
,, balìn , ( cioè il Regolatore ) tedeide- 
j, lapfo fu per eundein cum tunica Vagi- 
„ nali funiculi fpermatici coalefcere , & 
tunicam vaginalem ^ telliculo .propriam 
i, hoc modo componete ( a ) - fin ’ qui 
il' VVrisbergh : ciò pollo , confelTo con 
ingenuità di;non capire quaP parte pra- 
priamente voglia individuare per Vagi- 
nal 


(a) L. C. pag. 66. n. .3. 
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hai del Tefticolof e qual fia la foa con- 
ghiettura circa la formazione di quefta 
primo; perchè fe per Vaginale teflì & epi- 
didymt propria dobbiamo intendere quel 
facchetto che li contiene , e da noi pure 
chiamata con quello nome, e ■ riconofciu- 
ta Come formata dal Peritoneo , allora 
non polliamo fpiegare come la fua Va- 
ginal, Comune ha ipfius pentorui imme- 
diata continuatio per annulum in Scrotum 
dcmijfa “ tanto fe lì confulti le fye , quan- 
to fe lì confulti le nollre oflervazioni, giac- 
ché le une e le altre non ammettono 
che un unico allungamento del Peritoneo, 
e che non credo perciò lìa prefo dal VVri- 
sbergh in un doppio afpetto'; cioè , pri- 
ma per Vaginal Comune del Tellicolo , 
Epididimo e cordon fpermatico , e poi 
dopo per Vaginal propria del folo Te- 
llicolo ed Epididimo, ignorando in que- 
llo fecondò cafo da dove provenga . Se- 
condò perchè fe per Vaginal propria del 
Tellicolo, e delP Epididimo dobbiam in- 
tendere una membrana » che velia , c s' 
incolli all’ Albuginea ed alla follanza dell’ 
Epididimo , poteva a dirittura alTerire ef- 
fere ^quella ,, illam peritonei ^produBionem 
albuginee fupermduBam , arÙifjimo nexu ci- 
d:m adh&rentem fenza ricorrere a conghiet- 
ture per ifpiegare la formazione della mé- 

F 2 ’ de- 
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dema; (a) non è per quefto ch’io ardif-> 
ca avanzare la menoma propofizione con- 
tro il dottiflìmo VVrisbergh ; ma dirò 
piuttofto, che s’egli fi rende qui ofcuro, 
ciò forfè addiviene per eflerfi dimenticato, 
di far parola della difcefa del Tefticolo,- 
come aveva propofio mentre difle „ Co- 
„ ronidis infiar quaedam de caufa defcen-r 
„ fus teftium meleternata adjeci^'. (A) 


.1 


XIV, 


( a ) L’accuratilfimo Sig. Caldani nell’ ul-> 
tima edizione di fue ifiituzioni iìfiolor 
giche chiama col VVrisbergh Vaginal 
Comune 1 ’ allungamento del Peritoneo , 
che forte per l’ Anello inguinale , e per 
Vaginal propria' intende quella parte 
di Peritoneo , che verte 1 ’ Albuniea , e 
- da noi detta Congiuntiva . . 

(b) L. C. §, 5. n. 8. pag. 31. . 
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XIV. RICERCA 

Delia Poten:'a , che fa paffar il TejHcoìo 
dal Ventre nello Scrótd . 

* % . . * \ 
■ • ’L 

Ino ,ad ora ci fìam trattenuti ih ri- 
cerche ^ puramente anatomiche, ma che 
c’invitano ad ìnvedìgare: i. quale fia la 
Potenza , che fa ' paflar i Tedicoli dall’ 
Addome hello Scroto: li dà che dipen- 
da il chiuderli del tubo di comunicazior 
ne .• oggetti non ^mcno ihterelTantì , che 
difficili, e che tengono ibfpeh,'e divifi 
i pareri dei Fifiologi ; 

• • . f 1 ’■ j . . 

.• Jj i . > IL' ' r./.”. ' 

Dicono aleuni'i' che i moti della refpi- 
raziooe',<e dei mufcoli addominali fono 
la caufa 'efficiente' laidHcefa dpii Teftico- 
li opinióne ohe ^merita foltafito.i d’ cffere 
riportata , perchè favorita un tempo dall* 
Hallero (a) , ma che non combina col 
difcendete i ' Tcfticolì inel 'Fetò chiufo 
•j. i.:oa nell’ 


r 3 


( a ) L. c. 
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neir Utero («), perchè la loro difcefa 
farebbe anteriore alla jcaùfa da '^he di- 
pende , cioè alla refpirazione . 

• III. ' . rA' 

Il Sig. .Palletta condotto dalle proprie 
offervazioni alTerifce , che il Teflicolo vie- 
ne tirato a baffo dàlia forza contrarile 
della cellulare „ quae intra cylindri ( èìdè 
„ del Regolatore), caveam .fcrpit;, opraeci- 
„ pue autem. Funìculo Albo , Riparo a no- 
bis defcripto eam a£lionem tribuendam 
„ ccnfemus (^).,, giunto per , altro il 
Teflicolo all’ Anguinaglia' „ Videtur Funt- 
„ culus,, vim gubernan detti amittere , dem?- 
^^■’pta fcilicet. longitudine , quum tcflis 
proprie,, cjusi infertioncin : nunc ,refede^- 
„ rit “ (c) , e crede che.i teflicoli.i re* 
flino quivi fin fucceduto il parto, ed al- 
lora „ novae acceduht cauffse , quse teflem 
„ deorùm ufgent , nèmpe refpiratio * cla- 
„ mores,..nifus , quorum omnium vi-, 8c 
,, propriii ponderis'jfaèilc’ 'crediderixn te- 
Rem in fcroium compelli poffe.d.i(cf)‘. 
> r Di 

*_ ] ■ , u — . — 

(a) XII. “Ricerca §..7.1=3 e .lo.ReffcLHal,- 
lero 1. c. pag. 54. nota q. 

( b ) L. c. Gap. V. 

(c) Ibid. 

(d ) Ibid. .. .2 f r > 
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Di queft’ opinione non ofo deciderne , non 
avendo verificata l’efiftenza 'del -cordon 
bianco («), mi riporto perciò al Brugno- 
no indice quelli, che nell’ ipbtefi- del Pal- 
letta , fi fuppone . una • forza xontratilé , of- 
fia iùna vera irritabilità in' una -foftanza 
cellulofa , in cui: è univerfalmente efclufa ; 
Qoreft’objezione.’può fifguardare l’azione 
del- cordon, bianconi che tira til .-Tefiicolp 
air‘Angninaglia;,Per ‘ rapporto : alle altre 
Potenze, che lo fpihgóno nello Scroto 
ricórre là ftefia lobjezionci fattali or ora 
aU’-Hàllero deirFeti:, ché nafcono coi Te- 
lliooli niello Scroto ; • ^ .1 : : ' 

,) • ' -■ 
- M.'^Vicq-d’/Azyir, dubita- che la Imucofi*- 
tà interna del 'Regolatore abbia una fpe^ 
eie di’ contratilit^ per tirare , abbaflb il 
Téllicolo ; ma f-queftof dubbio rincorre. neR 
la difficoltà fattaci dalr.Brugnone. ial Pali 
Iettai . Il ’.i i<> ri’ ! ..iì. /•".■i : 1 .ì; * 

-i> i'-'j • ■ ' . oIcjc V., Ijh :niT :• rr i 

Brugnòne e m^ti dotti ^ che lo hanno 
preceduto , credono , che ’il Cremallere 
cfillente nel Regolatore tiri , contraendofi 
infenfibilmente , il- Tefiicolo- nello 'Scrotoj. 
Io non pretendo farla dal giudice, men-t^ 

. . ti] .: ,/ tre. L 


(a) 'IX. Ricerca §. 9. 
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tre mi preparo ad ^porre alcune", difficor 
<à , che s' incontrano in quefl' opinione . 

- '■ VI. 

. . Neiripotefi Brugnoniana fi fuppone , 
•<:he,il Cremafiere, per tirar nello' Scrotó 
il.'TefiicolOi fi contragga; ma ofifervafi tut- 
jtó il contrariò. Quefio mufcolo» mentre 
^ifcende il Tefiicolo > è rilafciato ; e va- 
glia il vero, per il Brugnone la fortiA 
del < Tefiicolo per V . anello inguinale'.iè 
preceduta (dalla difcefa di un procefib .ca- 
vo (che.i.va fin. nello' Scroto ) del Perito- 
neo, e da iloi' defcritto' bella XI. Ricer- 
ca , §. 2.; quefio procefib per lo ifteflb 
Brugnone è coperto dal Cremafiere, che 
forma il Regolatore ,• che va roveliian- 
dofi ; dunque fe il Cremafiére forte!. dall’ 
Anello , coprendo il procefib cavo del 
Peritoneo non è in Contrazione , ' perchè 
le fue fibre farebbero btefe’, e mefle'i in 
linea retta dalla loro origine all’ efire- 
mità inferior del Tefiicolo , verfo cui a- 
fcenderebberó ih' vece di difcendere e for- 
tir. dall’ Anello . " - . . . ' 

;■ ■ ■ -o . VII." r-- ; ■ 

- Ma diali per .vera T ipotcfi Brugnonìa- 

na. Stabilifce il benemerito della Fifica, 
il Sig. Abbate Felice Fontana, che ad 
ogni contrazione d’ un mufcolo fuccede 
un rilafiamento ; che fe refla per/ mólto 
/ ; - in 
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ili cóntràzlorie } quefla rifulta 'da iinà 'fé* 
ficidi fucceffive contrazioni- ( a ) ; . ciò pò- 
(lo o vogliam credere , che il creraaflere 
di tanto in tanto (1 contragga , e vada co* 
€Ì tirando abbaflb il Tefticolo? e. con- 
vièn fupporre- che anche di tanto in tan- 
to fi accorci per poterlo tirar più baffo 
nelle nuove ■ contrazipni che van futee- 
déndo in quello xnufcolov'o lo vogliani 
fupporre in una eontrazion 'contihùa \ ed 
allora bifogna che le contrazioni fuceef* 
five , che formano la eontrazion continua, 
fiano fina maggiore dell' altra \ ma liell' 
uno e nell’altro- cafo, quando il Tefii>* 
colo è giunto all* Anello , >o anche fe 
vogliali fortitb , la lunghezza del Crema* 
fiere farà cosi efauritat che farà incapace 
d’ ulteriore accorciamento ; dunque rella 
Tempre da fpiegare, come il Tefiicolo di* 
feenda in fondo allo Scroto ^ ameno che 
terminata la eontrazion del Cremallere'ì 
Tubentri un’ altra forza che ve lo fpinga t 
ma come fubentra quella; feconda Poten- 
za alla prima già efaurìta, anzi meffa' in 
uno fiato di paffione , dovendoli rilaffare 
il Cremafiere per permettere la difeefii 

. del>/ 


(a) Ricerche filofofiche fopra la Fific» 
- animale Tom. I. ■ , • y 
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diìl Teflìcòlo -^dair Anguinaglia' in.i fondò 
allo Scroto ?! comc.nonyefiftcva alla '»pri-^ 
ma.?i.come fe efi/leva Jjrima s non ha po- 
tato condor; fuori B”: Tefticolo ; dall’ Addo- 
me > ma ovvi) datò bifogno! del .Cremace- 
le? e. può poi condurlò ' in sfondo .allo 
Scroto)>, ancheicoétro- la forza dello iCef- 
fo- CremaCere V che .per unanime . confen»- 
(o: degli Anatomici . inal;^a il TeCicolo 
verfp il’ Anello qual^ oca è; fuoii deir4<^~ 

dome# i'.'u*. .iiiii'/u ..ti^ ..iiS*. 1 

■. ,ìì...ìì.ii.Y 1II. 'fi.':ir;'<rM ,.i. 

'li Jn i»ezzo,ai( qneCe difficoltà infupeca« 
bBi^i'che . s’; incontrano nellMpoieffi Brur 
gnoniana , 'Oifervoii TeCicoli' ancor oCa^ 
aionar) nell’ j Addo me!.* quelli.. noti' fono 
trattenuti da) ligamento, o. da. corpo ochii 
pfti,faccia,proprian»cnte, ile .veci y noniipo-y 
tendo! : .entrare i in. . queCa , categoria , . nè li il 
Regolatore 1 , pè Ja. p>iegatura.. arcuata.,. del 
Petitpneo» chte. vai.daH’iuno. all’ altro .Ter 
(Ucoloi: offiarvo.iL'Vflfii Ipermatiel che .;fo* 
no. lunghi, e férpemini , ipcMja .neceffità 
di Bare, nel . piccolo fpazio, che pafl^ dal- 
la lofio origine 'al, Tcfticola vicino.^ -e 
pon foftenuti..da alcun .ritegno; ma in- 
volti Tolo in una molle, e cedibile cellu- 
lare : ciò pollo , viene il fangue con tutto 
quell’ impeto , che; ha, ricevuto dall’ Aor- 
ta , nell’ arteria fpermatica. piegati ferpen- 

ti- 
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tihamentc ; fegli' è bea .naturale , che rat- 
tefa quelli forza che h^^coacepito* fi'tror- 
va in Ufi continuò conato* di diflendere 
quell’ arteria: ,'I e sporta:. il] foo impulfo £ho 
al’ Teflicolo, fonza la cui difcefa )non la 
può diftendere ; quelli impullì fono tinto 
frequenti quatìto i lo; fono le pulfazioni 
del cuore ; ora chi fa che una gòccìòlk 
d’ acqua , fpeflb cadehdo folo col proprio 
pefo è ckpice' di forare uh -macighòl, 'don 
durerà faticai ^ perfuaderlì , oche, onde fuo 
cellìve c continue di fangùe ; poMate.con 
forza al Tellicolo/ poflaao, moverlcH e far- 
lo difcendere,;. e lìccomé i vali fperniati-i 
ti fono fempre più o hieno ferpcfntini 
fiano o no i Tcllicoli nell’ Addome;, così 
il Sangue et in un perpetuo tonato! di 
dillenderli e così bTefticoli ’fonói sfor*» 
zati continuamente a difcendere:' nel. qual 
ckfo per la parte .dell’ impulfordef fan- 
gue , ho una forza ,'permahenté della cui 
efilletvsa; nón.polTo idnbitare; per ila par- 
te, del ;Tellicolo, ho 'un corpo'41 che. ef- 
fendo liberò:, può facilmente cedere a que- 
ll’ impulfo; pare dunque che da quello 
lì debba ripetere là fua “difcefa ' ' 

.f -.V. ,A ..A ' r: * •• ^ 

Quell’opinione è in sfondo levata' dalle 
Linee FiGplógiche.,deir Hallero . L’ Evans 
riportandola .foggiunge , che forfè ' 1’ HaL 
' le* 
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lero s’era dimenticato „ qdod fsetiis ali-» 
quamdiu ante partum deorfum: verti-» 
i, tur-“»'(a); ma "io ripeto, <che forfè 
r. Evans fi dimentica' .j che l’impulfo del 
fàngue i fia fempre . lo fteflb , qualunque 
fia la giacitura idei foggettoj giacché le 
arterie fpingono' fempre il fangue colla 
ilefia direzione/' . 

< /. I ■ >'X. j'.’. I •' 

r L’ Hallero, oltre Eimpulfo del fangue ì 
ammette per coheaufa di; quella difeefa 
il pefo dei' Tellicoli llclfi^ che crefeendo 
fi fa maggiore , il che dà luògo al Sigi 
Brugnonè *di riflettere , che vilceri piÉ^ 
pefànti _e più pulfati dal fangue , Come 
fono il ' Fegato e la Milza , non variano 
di luogo. Quello è vero,' ma bifogna no* 
tare’, che il Fegato) e* la Milza fono fi>» 
ilenuli'dai proprj ligamenti*, che il Fe-* 
gato ha poche arterie àn proporzion deb 
la mòle i che i vafi di' quello ^ e ^ quelli 
della Milzai perefleréorizzontaliv dirigono 
il loro impulfo verfo ile collè,‘la refi- 
Aenza delle quali è infuperabile (^); al 
• 1 r ' j con- 

’ ■ f ’ j ; ■ : : ^ T". 

(a) Fstus human, hut. 8cc. Thes. Med. 

■ Tom. III. pag. 26. . ' 4^ ' 

(b) Anche quelli Vifeeri refi 'pelanti di-» 
icendono ad onta de’ loro ' ligamenti. / 

om- 
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contrario i Tefticoli non hanno legamene ' 
ti , e i loro vafi fono . idirettì obliqua» 
mente verfo il baffo'. . ' , 

. • XI.- 

. Nell’opinione Hallerìana fi perfuade il 
Brugnone , che i Tefticoli cadeffero piut- 
tofto nèlla Pelvi, che nello. Scroto.,^ ìIhj 
„ lue enim' facile ducerentur a canali de-? 
y, ferente, quemadmodiim illue teftes mu- 
„ liebres ab. Uteri, latis lìgamentis 
ma come può reggere , che il canal de», 
ferente tiraffe nella Pelvi il Tefticolo , fe. 
nella difeefa. di quefto lontano dal poter*, 
lo tirare a fe, mentre i vafi fperinatici fi., 
diftendono egli è in neceffltà di accor»i 
ciarli , così mancando .di forza , atta a .que- 
ll’ accorciamento , fa delle inflelfioni fer-»> 
pentine per’ teftimonianza dello fteffo Bru» 
gnone , che dice „ canalis vero deferens 
eo magis magisque tranfverfo & fer-.^ 

' 4 < pen- 

otnmetto le molte ftorie che abbiamo in 
' quefto propofito , e dico folo d’ aver - 
veduto molte Milze , oftrutte e pefanti 
fituate bafillfime >r ed. una fra le molte 
difeefa nella Pelvi -, ed un’ altra meffa 
trafverfalmente d’avanci 1’ Utero in un^^ 
morta gravida . 

( a) L. c, par. II. §. XX» 

I 

• - k 
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'peritino du<fiu producitur, ‘ quo magri 
^ tedes>adhuc in abdomine latitantes a 
„ iumbis recedunt ad aniiulum . acceden- 
„ tes “ ( a ) ; dunque i Teflicoli non 
farebbero tirati nella Pelvi . dal condotto 
deferente, che non ha neppur forza tale" 
da accorciar fe medemo, (e 'non s’ incet- 
te ferpentinamente; anzi non ha neppur 
forza negli adulti da movere il feme , che 
vi fcorre per entro ^ che viene fpinto da 
una forza flraniera» cioè >, tum a fuccef- 
„ f one novi feminis . . . , tom vi crema- 
,, (leris mufculi, tedem fublevantis & fe- 
,> men furfum urgentìs “ promoflb in lì-' 
ne anche dal mufcolo Pfoas ( 3 ) , e che 
anche: per il Brugnone viene accelerato 
da quél fafcicolo carnofo del Cremallere, 
che ■ accompagna’ quello condotto (c) ; 
dunque non può fuccedere dei -Tellicoli , 
quello ch’egli fuppone accadere alle Ova- 
je , tirate nella Pelvi dai ligameti lar- 


t 


XIL> 


I t 

(a) L. c. part. I' §.26. 

(b) Mailer El. Phys/ lib.‘ XXVII. §. V. 

(c) OlTervat. Anat. fur lei véficules fem. 

ikc. 1. c. pag. óio. •• ‘ 

(d) Hunter 1. c. nota, che ' i' Vifcerì , 
fituaii nella Pelvi foiió - più alti nei 

Fe- 
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XII. 

Pare 'dunque che lifiutate le /più cele- 
bri opinioni tendenti a fpiegare la difce- 
ia dei T efticoli nello •. Scroto , e 'combat- 
tuti gli argomenti , che danno contro quel- 
la deir Ballerò , si debba ftabilire che T 
impulfo' del fangue • è probabilmente la 
caufa della difcefa del Tefticolo: difcefe 
phc può eflere'.ajutata dal. pefo dei Te- 
dicoli dedì f red più gravi col crefcere « 
dal moto peridaltico degl’ intedini , e dalP 
incremento dei Vifceri addominali;:: . / 


XV. 


< Feti d’ambi i fedì ,>chevnegli adulti} 
dunque noni:.fì può dire col Brugnone, 
che .r Ovaje difcendano tirate da<<iiga- 
menti larghi-, ma eflendo alte infieme 
colle Ovaje le Tube Faloppiane e l’»U- 
tero, le prime non fono tirate da’ ' li** 
gamenti dell’ ultimo ; ma quede parti 
tutte ìndeme difcendono , e • forfè ' per 
le caufe adegnate alla> difcefa del Te> 
dicolo . In oltre quel Brugnone , che 
efclude la contratilità nel cordon bian- 
co del Regolatore , veduto dal Pallet- 
.<ta, dovrà qui ammettere una contfati- 
lità nei ligamenti larghi. .*:■ 


Digitized by Google 



)( XCVI X 

- ■ XV. R I C E R C A 

I 

~ ‘ I 1 , 

Della Causa, ftr cui fi chiude il Tubo <H 
• . I Comunicaii^ione . 

c 

1 . . . . - 

•• • I. 

T 

JLL chiuderli il.proceflb del Peritoneo, 
ed il celTare cosi ogni comunicazione tra 
la Yaginal del TelUcolo , e la cavità del 
Ventre,. è verità , che non amette queftio-' 
ne, e fu folo un errore dei primi Ana- 
tomici affidati alla fallace analogia dei 
quadrupedi il credere , che relU aperto 
per tutto il tempo della vita: errore che 
pon ha potuto . evitare '. lo llefso V efalio 
( a ); ma ci iella molto da.fapere, fe cer- 
chiam la fpiegazion del fenomeno. 
... II. 

- Il Brugnone iè.di parere che ì procef- 
fi deljPeritoneo • fi i chiudano per eflere 
compreffi da ogni parte dal Cremallere 
nelle fue. contrazioni e perchè il pefo 
dei TeHicoli li tiene del continuo di- 
rati In quella ipotelì comunque bella 

.• '1 ' i .. . . . . non 

^ I / - • • 

(-a) De Humani.corpohs fabrica lib. V% 
cap« XI* •., «V .«>1 - ■ ^ 
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non fono ammiflìbili in njolti cafi le cau- 
fe accennate . In molti feti , e neonati 
che muojono , è chiufo il tubo di comu- 
nicazione > mentre il Tefticolo non è an- 
cor dilcefo nello Scroto, ma appena for- 
tito dall’ Anello (a), tempo in cui il Gre- 
maftere è .in uno allato d’inazione : dun- 
que non fi può dire ch’egli chiuda il pro- 
ceflb del Peritoneo. 

. .. ■ III. 

Nè in’ quelli cali il Tefiicolo tiene lli^ 
rato col .fuo pefo il procedo del Perito- 
neo , giacché bifognarebbe , che un grave 
qual è il Tefiicolo per fua forza infita , ef- 
fendo inrun perpetuo conato di difcen- 
dere , lo tenefle in un’ azion violenta cer-r 
cando di trafcinarlo feco; ma.il Brugno- 
ne fieflb m’ infegna .l’aver veduto nei Fe- 
ti che il proceflb del Peritoneo . „ cseco 
9, fine ultra annulum in inguine vel fcro- 

t ' ■ ■ T, to 

(.a) Il jWrisbergh in un feto» ii cui Te- 
. fiicoli 1 erano alle Anguinaglie , poteva 
. rimettere il deliro nell’Addome, eflen- 
I do aperto il procedo del Peritoneo» 
non però il finifiro „ cujus canalis ex 
„ parte' infimi ventris erat obturatus 
. 1 . c.lTab. Erab.' n..,xi. ' ; . . l 

G 
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„ to dcfinebat “ ( « ) dunque queflo prò- 
ceffo, effendo il Tefticolo ancor all’An- 
• guinaglia, non è sforzato dal pefo del 
medemo ad eAenderfì più oltre di quel- 
lo lo era preventivamente ; dunque nè 
anche iLpeìb del Tefticolo fi può accu- 
far per caufa d’ efferfi chiufo il proceflb 
del Peritoneo. 

IV. 

Ma fupponiamo , che quelli fatti parti- 
colari non dillruggano una mallìma uni- 
verfalerCoi principi adottati dal Brugno- 
ne dìllruggefi la fua ipotefi . Egli olferva , 
che il proceflb cavo del Peritoneo ( che 
nei feti forte per l’ Anello ) è vellito all’ 
ellerno dal Gremafiere , mufcolo che per 
lui contraendofi s’impiega a tirar abbas- 
so il Tellicolo ; ora perchè il Gremafiere 
non comprime , e chiude quello proceflb 
già vuoto , fé è capace di comprimerlo , e 
chiuderlo quando contiene il Tellicolo ? 
Si dovrà qui valutare il pefo dei Tefiico- 
li ? no , perchè in moltiflìmi feti fi chiu- 
dono i. piroceflì del Peritoneo prima di 
loro nafi:imento , tempo in cui nuotando 
quelli in un fluido, le pani avevano per- 
duto quali adatto il loro pefo , refiando 

lo- 


(a) De Teli, in Faet. 1. c. part.i 6. 
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loro '.quel ben tenue ecceffo- di pefo fpe- 
cifico^.che avevano fopra il fluido in cui 
erano ìmmerfe , e tempo in .cui nefluno. 
può afl!ìcurare\ che fodero in tale fitua- 
zione che i .Tefticoli col loro pefo te- 
neflcro ftirati ì procefll del Peritoneo ì: 

• r:-.. . V*. 

Queft’ipotefl Brugnoniana, che par cef- 
to non corrifponda al fine a cui è de* 
flinata , viene (labilità , confutata la con* 
ghiettura del Palletta diretta a fpiegare^ 
il fenomeno in queftione i Dice que^l^il*^ 
luflre Anatomico, che i vali fpermatici ed 
il condotto deferente , paflando per 1’ A- 
nello, fpingono la parte poflerior del Tu- 
bo* di Comunicazione verfo 1’ anteriore , e 
viceverfa „ anterior verfus pofteriorem ab 
),» epigaftrica arteria repellituf ; quumque 
,,'oflia in fcetu altiera fint dum una cum 
veflca deprimuntur , magis magisque 
„ eorum parietes conjongi .; 8c mucofa 
„ intercedente conglutinari putandum ell ‘*5 
( a) ^-e 'crede Opportuniflìma' per quefl’ù’ 
nione la fltuazion verticale del foggettp; 
dunque attefa la particolar difpoflzione del- 
le parti adjacenti al procelTo.. del Perito** 
neo', dalla fltuazion verticale., fi deve tjpe- 
•. • . V) ' -tefC; 


(a) L. C. cap. .VI. pag. , >') 

O z 
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ter« ma dì ma mente la fpiegazion del feno-' 
«IO’ , ‘ il' chiuderli cioè' del Tubo-di'Co- 
municaziòne.<;i ^ ' j <. t< , ’.ii orr.. 

.3 ( l »>■ VI.‘ ') Ó',' r 

• ■•'Objetta il Brùgnone che;, infantes' prU 
f, rais a nativit'ate diebuSj fere femper cu-» 
,, bant , vel matris ulnis fecundum orizon- 
„ tem excipiuntur; Verticalis igitùr-ho- 
,, mìnis ' politus quam' .vaginalis (tunica 

intra menfem'ut tardìus clauditur. ni- 
Vv hil ad ejus 'glutinationem facit (.a .), 
e 'che nelle ■ Scimie fi mantengono aperti 
i procedi del ' Peritoneo , tutto, che quaii 
fempre camminino come > gli uomini ( é ) 
ed 'il Girardi vi opponel quei molti feri 
nei quali chiàdonfi i proceffi del PerìtOrt 
n'eo' prima .'del nafcere. (ic) A tutto qué*' 
fio pare fi pofTa aggiungere , che la fitua-» 
' . > , ... zion ,, 

• ^ ^ ^ ... V .. 

(a) De te(l.,etc. 1 . c.-part. ii, §.1^5. 

(b) Nei Quadrupedi non chiudonfi maii 
■•‘proceffi del Peritoneo, tuttoché loro noti 
' manchi il Cremaftere;* ma 'dice liliiBru-< 

’gnone chef.'^uefto dipende da unaidif- 
" ■ pófizioh 'pacticolare d'effi proceffi t^dun-.' 
■•‘que fargoniento defunto ‘ dalle 'Scimie 
niente prova contro il Palletta, non ef-« 
fendo pari le circoflanze". 

(c) OfTerv. e-O^ifl^ff. l.ic. C*) 
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zion verticale dovrebbe 'eflere uri òbice 
anzi che follccitare il chiud^rfi dei pro- 
■ceflì del Peritoneo ; giacché, li Tefticoli 
quando entrano in quelli ‘proeeflì le loro 
aperture fono nel fommo grado di dila- 
tazione -, dunque nella fituazion verticale > 
premendovi fopra tutti i vdfceri addomi- 
nali , quelli proceiTi aperti fi dovrebbero di- 
latar maggiormente , e preft'ar anche faci- 
le .r ingreflb 'ài proflìmi inteftini efiremà- 
mente mobili e lubrici. («)• < ' r ?<■!' 

• ■ . VII. ;• • r.-ó 

. La conghiettùrà del Palletta comunque 
rifiutata dài • Sigv- Brugnone'; e Girardi 
nori tralafcia .d’ efler defunta dall’- Ana- 
tomia delle parti in quediòne,-’ mezzo 11 
più plaufibile e più, idoneo n per dirigere 
le noftre conghietture , ove mancano ifatti 
'? 1 1 . Oc';' de-'; 1 

•{a) E’, tanto svantaggiofi la'fituazionvef'*- 
. '-.'ticale , che uomo appnntolper quedo 
è foggetto. più:; d’ ogni altro animale-al*- 
de Ernie ; > chiudonfi perciò i> procedi 
del Peritoileòi per evitarle.*^^^almenoj eo- 
' sì la penfano i de Graafr;.. gli Hallcii:, 
■ ''gliHunter, e fragli altri>il(MofcatL. ‘Mài' 
■■ le corporee differeri^e' effert\Mì\ ' clic pasy 
• sano fra la firuituraidci^Jìniù i .e-: i deli’ 
•: ^[/omo. . ih edtj'l' il a 

.. G 3 
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decifivi: cosi Tul fuo efempio cerco nuo» 
vi mezzi per fpiegar un fenomeno, fu cui 
la natura -ha tefo un velo preflbchè im- 
penetrabile , ed oifervo prinjo che lo Scro- 
to , e il Dartos fono corrugati e riftretti 
nei teneri feti: fecondo che non fi pof- 
fono dilatare fenza che facciano qualche 
refirtenza , effendo elafiici entrambi: terzo 
che la mucofità o gelatina , che riempie 
il Dartos. e l’interno del Regolatore, è 
dotata d’ una fquifita elafiicità ; quarto 
che il Tefiicolo munito di fue tonache s* 
immerge in quéfta' gelatina nell’atto di 
paffar per 1*. Anello verfo lo Scroto , Su 
quefti dati io ragiono così, Paffa il Te- 
'fiicolo per l’Anello involto in un' pjo- 
ceflp del Peritoneo , che lo inguaina c 
-forma un tubo comunicante col ventre: 
tubo vuoto , e le cui pareti pofieriori s’ 
accodano alle anteriori tnercè il cordon 
•fpermatico che le porta avanti . In que- 
llo fiato il Tefiicolo s’immerge in una 
mucofità o gelatina elafiica ,- che trovafi 
perciò in uno fiato violento , comprefla 
cioè per una parte dal Tefiicolo , per 1’ 
-altri circondata da membrane refirtentif- 
fime come fono il Dartos , e lo Scroto : 
ora quella deve ufare di fqa elafiicità do- 
've trova minore la refifienza; ma appun- 
to il Tubo di comunicazione è men refi-» 
; O {lente 
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’^ftente d’ ogni altra parte per eflere vuoto -, 
dunque le sue parti devono edere com- 
*prefle e mede ad un mutuo contatto .* con- 
tatto che d deve aumentare a proporzion 
che difcende il Tedicelo , trovandod la mu- 
codtà del Dartos in uno dato più vio- 
lento, ed efercitando con più energia la 
iua forza fui Tubo dedb ; e contatto fa- 
vorito anche dalla dtuazione del procedo 
del Peritoneo , quando il Tedicelo ha com- 
pito la fua difeefa , perchè allora fa un 
angolo ottuddìmo fra TAnguinaglia e T 
ingredb dello Scroto (a). Se d efamina 
il procedo del Peritoneo nell’atto , che 
quedo d chiude, d vede, che le fue in- 
terne pareti d vanno aglutinando a vicen- 
da per mezzo di una fpecie di cellulare 
tenuidìma» formata per un umor gelatino- 
fo che trafuda da vad esalanti ( 6 ) , of- 
da d vede, che fuccede un vero coalito 
fra quelle parti > che prima erano difgiun- 
te : così fono inclinato fortemente a cre- 
dere, che quedo coalito fucceda attefala 
compresone fatta fui Tubo di Comuni- 
cazione dalla gelatina! o mucodtà eladica 
contenuta nel Dartos, fpedb favorita dal- 
la 


(a) XIII Ricerca §..2. 
“(b) Ibid. §. 3. .■ 

G 4 
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la particolar fiiuazione del proceflb del 
peritoneo , atta a mantener le pareti del 
Tubo di Comunicazione in un mutuo 
contatto. 1 '' 

’ viir. 

Si potrebbe domandare- per- qual ragio- 
ne la gelatina contenuta nel Dartos noti 
comprime» e chiude il piccol facco for- 
mato dal Peritoneo preventivamente alla 
caduta del Tefticolo nello Scroto.' Qui ri- 
fletto che il piccol facco in queftiotìe non 
fa alcuna compreflìone violenta fu -la ge- 
latina del Dartos ; effendo quello formato 
a piccioli gradi , ed a proporzione , che 
ìngrandifcono infieme tutte lè parti del 
feto ; al contrario il Teflicolo pafla ed 
immerge!! in quella gelatina già grande, 
€ tutto ad un tratto ‘onde . non può a 
meno di non metterla in uno ' flato vio- 
lento, molto più. che quello forte quali 
tutto ih' un falto, non trovandoli mai in- 
trigato nell’Anello, come riflette M. Vicq- 
d’ Azyr (vh ) nè fortendo tutto con egual 
dentorev (iè) ' / i . ! j' m 

• ■ j"v' ' : t'IXii:’ 1 ' lI'cIì ' ' ; ' ) 

•’ Si potrebbe domandare per qual - ragio-» 

ne 


(a) L. C. 3. Epoq. ; 

(b) XII. Ricerca §. 5. ^ 
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«c noti còàlisca' il Téfticolo colla fila Va* 
•ginalev giacché anche- fu quella preme la 
jgelàtina del Dartòs. Non lenza '>rhiflero la 
•natura- ha iproveduto quelle parti d’un u* 
jnoDaquòfo-, che tenendole continuamente 
-bagnate .ne vieta ih coalito, che appunto 
iìccome farebbe facilillìmo nei feti , cosi 
-è copiolìlfimo rumor contenuto' in quella 
Vaginklé,.in cui, ne piove molto anche 
dal BalTo -Ventre , méntre è aperto il Tu- 
bo di Comunicazione oltre quello- v che 
^i li fepara naturalmente. ! u oj- v / 

XVL R I G -E R G A • 

. . ' 

h Intorno: ‘ ad alcune ^ recenti controverfie 

f . , ! " . . ' » 

- V I ^ li * ■ ' - ■ • 

E olTervazìohi decilìve di più celebri 
foggetti pongono fuor di dubbio , che la 
Vaginal del Tellicolo, e la fua tonaca 
Congiuntiva provengano dal Peritoneo < 
e danno alla cofa tutta quella evidenza , 
che è' necelfaria per -Habilire un fatto 
anatomico; In altri tempi si è «creduto; 
che la Vaginal * Cordone , e quella del 
Tellicolo' folTero' entrambe prodotte dalla 
cellulare ’del‘ Peritoneo; e Iìccome f non 
è polTibile far palfar -Paria dalla Vaginal 
: -il del 
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del Cordóne a quella del Téflieolo co* 
si hanno immaginato un Tetto o. diafrag- 
ma y che divide quelle Vaginali. Altri 
conlìderano la Yaginal del Cordone « co* 
me formata dalla cellulare del , Peritoneo, 
e quella del TelUcolo» come una mem- 
brana di fuo genere ; V una e T altra di 
quelle opinioni è appoggiata ad olTerva- 
zioni fatte negli adulti , nei quali il Tubo 
di Comunicazione, già chiufo è cosi sfi- 
gurato, che non vi vuol meno d' averlo 
veduto nel Feto, per crederlo una parte 
del Peritoneo, che folTe continuata colla 
Vaginal del Tellicolo , 

n. 

ll.Sig. .Brugnone uno dei più celebri 
dei nollri dì , oltre una ferie d’ olTerva- 
zioni fatte nei Feti per provare , che la 
Vaginal del Tellicolo, e la fua Congiun- 
tiva fono ,una continuazione del Perito- 
neo , conferma la .verità di quello fatto 
anche .'negli adulti , nei quali dopo una 
piacerazione di 12. o giorni ha ria-? 
perto il ligamento;, o. briglia membrano-; 
fa , cambiandola in un Tubo di Comu- 
nicazione, come era nel Feto; confelTo in- 
genuamente che rifatta più di trenta vol- 
te l’efperienza Brugnoniana, una fol vol- 
ta in un Feto nato morto ho riaperto il 
Tubo di Comunicazione , deliro ' non il 

fini-* 
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é 

finiftró; non metto in dubbio per quello 
l^efperimento', anzi foggiungo , che quand’ 
anche’ noli fi volefle ammetterlo , reggerà 
Tempre che V anatomia dei- Feti dtmofira 
h'cofa con' una fomma evidenza. - r- 
- ' ^ • III, - 

-'^11 celebre Sig.: Caldani' conofcitore di 
quella verità , dopo aver ' rifgùardato > il 
Cremallere , come una tonaca propria del 
Tellicolo , foggiunge „ Huic lubell mém- 
brana'ceum involucrum a peritonaeo pro^ 
du^lum, quod ad fedem annuii abdo- 
minalis contra£lum meatum relinquit , 
„ per quem tellis in faetu ex abdominis 
„ cavitate in fcrotum defcendit , dein in- 
V, fra annulum 'in btirfam ’producitur , 
quse cnm laxe telles comprehendat , 6c 
„ fpermatici funiculi partem , idcirco va-. 
„ ginalis communis appellatur , ' Interini' 
poftquam tellis > ipfe quoque ' peritoneo 
ar£le circumdatus ex'abdomìne in fcro- 
tura dclapfus eli , meatus ille plerum- 
,, que clauditur, quippe qui cum proxi- 
ma cellulofa conferruminatur .* ita peri- 
tonaeum teftem convelliens, ìn,fuperio- 
„ ri fede cum vaginali communi conti- 
„ nuum videtur -, ac propterea communis 
haec vaginalis ad teftem propemodìim 
„ fe habet, uti pericardium ad cor . Nem- 
u P® quemadmodum pericardium, laxe 
- . I ' „ cor- 
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^^Dcordis circumje(flum,'^fupra cor in" fé 
ipfum atquc" interìus reflexum , ;huio 
» vifceri quaquaverfus firmiter innafcitur;: 
y» ita cammimis ' vaginaVts : iw'^Qxìxx^ in ie. 
„ ipfam, quafi revoluta^ & defeendens ite-^ 
„ flem veiat , ipfumque valide gomple- 
y;.(ftitur. Peritonasum cumi tefte hac'ra- 
» tione concretum dicitur vaginalis ■ teftis 
propria . Denique cellulofa . illa , qiye 
yr rfpermatica vafa' comprehendìt retro Pe- 
^ ritonseum decurrentia , & quse cunirde- 
fcriptis vagìnalibus quodammodo cohae- 
,,-ret ) vaginalis propria funiculi appellata. 

fiiit “Xa ). • .1 

-ir , IV* - > r • 

^ In quella^ deferizione del . Sig. Caldani, 
▼edefi compilato con efattezza il fatto 
anatomico colla fola differenza, che qui 
la noftra Vaginal del Teilicolo, è indicar, 
ta col nomedi Vaginal comune.^ elaiGon- 
giumiva con quello, di Vaginal propria 
del Tefiicolo (^). A, quella deferizione 



(à} InlUt. Phys. ed. tert. Ital.cap. XXIX/ 
483. pag. 30^ . • • ' 

(b ) ' Circa quelli nomi vedali la Hicerca 
‘ 7. e 8. per fcanfare la confu-' 

" fiori e che' potrebbe nafeere-, avendoli* 
- 'ufaii anche * il ' Neubaver , -ma in un* 
cf fen- 
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tefle la critica, il Sig. Girardi di Parma 
(a ), 'critica che ficcomei Tcfa- ornai hota 
a*^utta P Italia ^ mi trattiene i ancora 
poco% • •• 't r >7 ,, 

Ì.JÌ V,..]!;) Oj.;i ; . 7 .vrf. 

'.-Il Sig. Girardi -prima ^d’ ‘entrar in^ ma- 
teria dice ,^che •r5paflando3alIa' sfuggita ila,- 
Filologia del' Sig. ! Caldani Ingiunto alPiarT»^ 
ttcojo idelléw tonaca. Vaginal.del Teftìcóloy 
(ecco le fue parole) „ rìmafi^.notv.tànr* 
„ to perchè egli taccia di me intìera- 
on 1 i;:t ^ ^ mèn**'' 

C/. i i,* . I J X j. 4 f > J V * ' . Jà^K^ Ji 1 2J 

--fgnfo molto diTcrfd iuVedafi la Jlicerckj 
i Vf. j > '.dìi.) i;.' i <! iL'1? :i./ . !i cl 
(«a )'. Girard i Offerv. e. Rif; intórno &c.^ 1.'* 
c. ='11 -Si g.i Bondiolii prende le difeler 
1 - del fuo 'maeft'ro Caldani;^' ilr Sig.- Càlr-i 
x:doud. difcepolb deL'Gicardi! vi rilpondep 
fi , il ed il 'primo fa la. replica; Sorte j in* 
•< quello, tempo una mefchìniflìma llampa 
'-..'di disfidai al iC.alIóud ;- il cui 1 autorec .è 
i -un incognito .col nome -dit Fabio ‘Maf- 
ilìmo Urlinoulo non. entro! in idetagli 
rapporto ai primi , e.delìdero air.uUi-. 
mo l’onore di rellar Tempre incognito: 
•2fo bene che. , le oppblìzioni' del i Sg. 
-1 Girardi mancano ?d’entità ed . in > fon-r. 
’dojfono. jicofe di puro nome, come 
l'Ognuno potrà perfuaderCL in feguito I. .. 
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mente , di ciò , n’ era già perfuaib allài 
yyied in vece commemori ^ e lodi il Sig; 
j,; Palletta, ma perchè eflend'egli di moh 
„ ta penetrazione fornito > in un argo- 
„ mento tanto ormai agitato , le di lui 
correzioni ed aggiunte irifentono ariCo- 
ira- delle palTate fue cofe, e>fe è lecito. 
r, dirlo, fembraiche quede fìano men de^ 
V fettofe. ancora delle ultimei da lui pu» 
„ iblicate. “ ■ : i •. > ' j >. 

'■ VI. c''.) V'/ ■ * 

Se le cofe del Sig. Caldani iiano o no 
difettofe, (1 vedrà infeguito/ dico intanto 
che:non fo per qual ragione redi forpre- 
fo il Sig. Girardi per non elTer citato dal 
Caldani, ed in fui vece citato e lodato» 
il Sig. Palletta ì • giacché fe le cofe dei Sig. 
Caldani fóno difettofe > ed eii s^ accinge a 
provarlo i dunque . perchè lagnard fe non 
lo cita ? dovrebbe anzi ringraziarlo di non 
efliere dato.melTo a parte de' fuoi errori; 
che fe poi credeva d’aver .luogo nelle 
opere del Caldani , perchè .le cofe fue 
non hano effettivamente difettofe, e per-^ 
chè teffergli la critica ? • , v . • 

VII. . . . 

Entra il Girardi in materia „ ommet- 
„ tendo... che non fembrà bene efpref- 
fo , che la vagina! del Teilicolo ( cosi 
„ il 'deve intendere quel membranaceum 

„ in- ‘ 
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involucrum') lafci.un foro, all* anello irt- 
guinale j per cui , nei Feti ìli telUcolo 
diibende' nella cavità dello ScrotOn 
quadchè difcendede prima la .vagina- 
le, e lafciafTe il foro per cui indi di- 
„ fcendelTe il teiliColo , lo che . è falfo , 
mentre difcende fempre il tedicolo in 
„ continuazione della vaginale , a cui ila 
w tenacemente attaccato 

Viil. 

~ B' cofa indubitata , che a proporzion 
che difcende il Tefticoló, fi rovefcia il 
Regolatore, e cala per l' Anello vcrfo ló 
Scroto ; e così del Peritoneo che la co- 
priva fi fa un allunganiento , o piuttofio 
proceflb cavo, che allungandofi verfo lo 
Scroto, lafcia una rima , o foro (^), per 
cui fucceffivamente paflando il Tefticolo , 
entra nella fua Vaginale « Quella dottrina 
me la infegna il Girardi- ( ^ ) . Di quell’ 
opera collante della natura fi valfe l’ Hai- 
lero per fpiegare le ernie congenite t ec- 
co le fue parole „ Herniarum, ni fallor, 
„ congenitarum modus hinc elucefcit , quo 

„ ge- . 

' " " ' ' • * '* " ^ 
t \ 

(a) Quelle voci corrifpondenti al meatum 
del Galdani fono ulàte dal Girardi 
1. c. 

(b) Offerv. c Rif. &c. L. ^c.: ^ ; j; 
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;; geheraritur. Patulus.eft. proceflfus peri- 
<„ tonasi fub renibus.poilius qui .expeUat 
ft^Uejiem invitatque . aperto oy?io^iatque eo 
■j, deorfum ex folità^lege pullus lurgctur , 
inque fcrotum una defcenclit.'Cum.' au»- 
tem bis in> corporibus teftes eodem cuna 
^ inteflinis facco omnino contineantur , 
^ nibil jcfl iìngularis. five inexpeéiati» G. 
„ ea in apertum faccum a levi' vi depref- 
„ fa fuerint “ (a)liSi confulti l’ Hunter, 
s'efamini pl Palletta,: legga il Vris- 
bergh^^iì fcorra il Vicq-d’ Azyir , fi of- 
fervi i il vBrugnóne ,-ipcr tacere .degli altri, 
c tutti confermano 1 Io Iftefib;,. dunque è 
innegabile, che efifte.un procelTo. facci- 
formeidel Peritoneo,: che forte per 1 ’ Ar 
nello ^,5 mentre il .Tefticolo ; è ancor. nelP 
Addome V e che- „i.meatum relinquit per 
4> quem tefiis in iktu ^ex addominis ca-r 
„ vitate in fcrotum cftfcendit come fcriC* 
fe il .Caldanii : : i. .Ji..' - • > 

• , . . -ix. ; . .i . 1 

, Che fe il Sig. .Girardi con, quel fuo 
dire ,i.difcendei.fcmpre il tefiicolo in con^ 
„ tinuazion della vaginale *' intende che 
à proporzion che difcende il ’Tefiicólo"', 
il Peritoneo fa nrunn allungamento, cHq 
i . I.' ; . r ■ ' quan- 

(a) Opufc, Papho.-6(c. pag. 56..-. , . ; 
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/quando arriva a contenerlo il .Caldani lo 
■ chiama col nome^di Vaginale; dirò, che 
.in qnefto cafo ammette appunto la pree- 
,fiftenza. della Vaginale alla difeefa del 
, Tedicolo , ' o ,a dir meglio che ripete,! 
‘l’entimenti del Caldani, ma in altri ter- 
• mini.' I. ( . ' • , . 

, ( X. ; ' 

j i [ Pafla -avanti : il . Girardi , cd efamina una 
:„,cofaitpiù rimarcabile affai “ cioè quel 
(dire ìChCifai il Caldani „ che .la vaginal 
'„,dcl teflicolo fi conforma in una boria, 
la quale! comprendendo laffamente i te- 
lliColi,'ed una- porzion del funicolo 
fpcrmatico , per quello lì chiama vagi- 
o, naie .comune “ onde fcrive al Fonta- 
,, na< Voi ben vedete, che quello non 
- „ , li, può; affolutamente comporre^ con la 
Notomia, giacché mai, e poi mai la 
„ vaginal del tellicolo comprende nè 
può comptendere ' una benché, meno- 
„ .midi ma jparte dell funicolo fpermatico .. 

I. vali spermatici , 'ed il dotto fpermati- 
„ CO', che -compongono il funicolo, fono 
,,*■ Tempre llati,- fono e faranno , Tempre 
■„ dietro.il peritoneo fino che la'i fchiatta 
.,v degli vuornini .feguiti ad edere /quella 
„ che. è fiatai lino .al Iprefente è quello 
„ un fatto così chiaro , che il contrallar- 
„ lo ornai farebbe lo lleffo , che negare ^ 
V H „ che 
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che fplende il giorno la luce;.' óra uA 
abbaglio sì manifello in un libro che 
palTar deve per le mani della ''iladiofa 
gioventù non fembra egli ragionevole, 
che meritalTe piuttodo d’ elTer levato > 
5, che intrufo novellamente nel tedo? 
,, Nè r abbaglio termina qui, ma da que> 
„ do primo ne nafce il fecondo ^ il quale 
„ è maggiore ancora del primo. Dalla 
„ non retta dottrina che la vagina! del 
„ tedicolo comprenda una' parte àncora 
del funicolo fpermatioo, fe ne fa un' 
,, inutile ed infudìdente divifìone^ e ie 
,, ne deduce Una Vaginal comune del te- 
,, dicolo, e del funicolo, che non.v'è 
„ mai data^ e che non vi può edere. 

Da ciò ne nafcono due mali egual- 
„ mente dgnidcanti: il primo che la No- 
„ tomia^ fcienza ornai peri nuovi ritrova- 
,, ti ed utili refa dovizioddima^ viene 
a renderli anaichè facile « più> difficile 
adai I da apprenderli^ 'qualora vi' s' in- 
„ trudono nuove ed . inutili divisioni ; T 
altro che è maggiore aflaì^j perchè ira- 
„ bevuta la dudiofa gioventù r)';efrori-, 
difficilmente indi con graviffimc» danno 
fe ne fpoglia, avverslndod pur- troppo 
„ continuamente il detto d- Orazio " 

r J ■ . . 

' ...i i: :ù C 

„ Quo 
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U Quo femeì efl imhuta récens i fervaòu 
c .... odorem^ . , , . „ ■ ' . 

Tefia diu. Lib. i. Ep. 2. V. 69- 

<■ ' XI. ' r. . ' ' .Z 

■ il Sig. Girardi rimprovera; due mailìcci 
,èrroii al Sig. Caldani .* dice , in primo luo- 
go che mai e poi mai la vaginal del 
tedicolo comprende* nè ;può compren- 
dere una benché menomi0ìma parte del 
funicolo fpermatico “ In fecondo luogo 
dice ì che da quella dottrina fe he dedu- 
(y, ce hna vaginale comune del tellicolo , 
,» e 'del funicolo i che non v^è mai 
y/ia, e che non .vi può éflerc “ Final- 
mente* nota* il danno i che ne, riporta • T 
Anatonaia i ’da dui fublimata airelTere di 
icienza* ed il pregiudizio che he rifente 
la- gioventù che imbevuta „ . d’ errori ^ dif- 
'4> , heilmente indi/ con graViitìmo danno fe 
,, ne fpoglidr‘<. M’arriva nuovo che li 
spogli con gravìjdtfno danno degli erróri * 
mentre credeva che folTe ; utile lo fpo- 
gliarfì di .quelli.' , ' . , : , 

- ' . . r,! Xli. ■■ , 

Che la Vagina! Teftioolo^, prove- 
sdente anche per il Girardi^ dal peritoneo 
„ laxt tedes. comprehendaty ìpertnati-*- 
Vy ci funiculi partem conte dice ii Cal< 

H i da." 
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dani , la credo cofa incontraftabile , e di 
^àttó' V» là • (chiatti degli liònàini fe- 

„ guitì ad eflere quella che è'-'-ftata- fino 
„ • 'aP plrefeiuél^^ . • ^ . • L . 

XIII. 

E’ cofa indubitata che „ i vafi fpcr- 
Vi^tóàt7cis,f^èd^'iP 'dotto fpefnhaticb -che còm- 
*f,j^p6'ngonotUl‘-fùhiColo 'fono femjire <ftati\ 
dbho'^-fèraftlnd ‘fempre^dàetfo-f al d Perir 
“,5 ifcmeo3''^’ié^!néfluno lo' conftafta ; imd ,è 
^rtche- vero ‘<ìhe'db Corderie 4 giunto vicir 
'iiD’ai Téftic-dio'i* p'afla come-fra ‘due lahii' 
■hè-mÈtnbran€)féVJe'>fcO'^r6'pfi»à'' quelle ofin- 
tchè '^tèrmidà''nel“TefticoIo£^ft$ffib ^ 'al modo 
‘clife fartno' i''''vSfi'^'m'efentei>l<rt ‘frai lè Uamir 
'^i'e' der'Méféhte¥iòi, HI. *Ririeroa>§.' f^Ora 
ique’fté (lamtrie ut>h frmo^chéi la ‘fìelfà/cVa- 
*ginàle ohe fi ^^ìégà'^'iia fe fnt^demà 'pèr'B^^ 
•taccarfi -teriaiéiriente'* ài i-Te^icolo tsfeivfi 
defideràno-dellc prove ,• ■ quefre ftanno in lai- 
■gi6h'‘direttà'‘del' numeroi degli •uomini'^, te 
^der libri d^-!Ana'tón>ia -, ma' per ngn ^Ipe- 
ftere 'parte’ deh'già' de^tto^Ì!,' rn»;fipoPto(gbip- 
lòl Sig. Tabarràtd àuÉore tìiniatlffimonaw- 
che dal Girardi, ed ecceiileqfrje paròle 
,, defla vaginale è- 'limile, fecondo a me 
“,3”pdfie , « al Perìtàrdio ', tóiòyè Vchibfi» f àn- 
■éW’- elfo' da'! ógni > baildt( pded'. iriolfre 
“,''contiehe dentro li- fìja'Oàvitai'il Cuòre, 
eHandiof'il- ricopre offpàndendofi 
^ Il „ pur’ 
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r„’pur’ éflb-im poco al di fopra della rba- 
tiife del Cuore fu i vafij, fuoi maggiori 
ricoprendoli conforme, fa ,a ,un ,di- 
„ preflb la tunica ftefla vaginale , fu i 
\y'.vafi del cordone f per matko , ,o Julia, loro 
„ Guaina cellulofa , alquanto al- di ' fopra 
i deila parte fupertor ' del ■ tcfiicolo (a),: 
adunque la vaginale „ fino che la fchlapa 
-j, degli uomini • feguiti ad effere quella 
f„’-che è fiata finoral prefente com- 
prende . e può comprendere una pane dej 
-funicolo fpermatico. : % . ' c 

XIV. •• ‘ V,. 

-> Quefia verità è ' confermata dallo fieflb. - 
.Girardi . • Alla , fpiegazione della r tavola 
XVI;- del Santorini egli oITerva, che nei 
'Feti il Peritoneo, vefie' il .Tefticolo .al 
-par del Ventricolo, Intefiini &c. e 'che 
quefio fi duplica alla parte pofieriore del- 
lo fieflb Tefiicolo ; che in fine i vafi fper- 
-matici raccòlti in; un fafdo per perito- 
duplicaturam , mediam , imamque 
•„ teflis partem < adibant'; non fec;u$T ac , 

-V, quemadmodum apertis yerrbis ^etiam.de- 
„;fcripfit lluntejus , inter duplicem peri- 
„ tonsi laminam vafa per mbfenterium 
ad intefiina'^properare confpiciuntur “ 
-:t ' ■) ... i!) -.ir- t P^g», 

t *■ ‘‘‘i J-"! Il.'l-’JV Ci I r /I.\ 

(a ) L. c. lett. I. pag. 22., e 23.. 

H 3 , 
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^ag. 189. Su lo fteflo tenore parla anello 
del' condotto deferente : ‘ma quello Peri^ 
toneo non è delfo che forma la Vagina- 
le ? il Girardi ne conviene con T Hunter/ 
ma quello Peritoneo non va foggetto ad 
alcuna mutazione relativamente a quei 
rapporti che ha nel lìto teHè menziona- 
to coi vali- fpermatici /'€ il Sig. Girardi, 
fe vi.folTe data qualche mutazione , T avreb- 
be 'avvertita ; dunque fe li riceve dentro 
di' fe fra una fua duplicatura , o a dir 
meglio fra due lamine eh* egli forma, co- 
me s’efprime l’Hunter qui citato, fucce- 
derà anche lo llelTo nell* adulto , come abr 
biam veduto che effettivamente fuccede ; 
dunque anche il Girardi conviene che 
una porzion del Funicolo da contenuta 
nella * vaginal del Tedicolo , detta per que- 
ilo dal Caldani vaginal comune (a)* 

XV. 

* E* piccola la porzion del Funicolo com- 
prerà in quella' Vaginale, lo concedo; 
ma non per quefto polTo accordare che 
V mai,' e poi mai la vaginal del tedico- 
“,V Io comprende \ nò purò comprendere 



(a) Per maggior chiarezza di quedo ra- 
ziocinio vedali la III. Ricerca §.' 7. 
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« una benché menomiflìma parte del fu« 
,, nìcolo fpermatico “ propofizion troppa 
ridretta , anzi adatto ercluflva , e che noik 
„ fì può afTolutamenie comporre con la 
ti notomia “ 


XVI. 

Per provare il; fecondo abbaglio rim- 
proverato al Caldani , che dalla non ret- 
ta dottrina d. faccia una inutile ed infuf> 
fidente divifione d’ una Vaginal Comune 
del Tedicelo , e del Funicolo , fi afieri- 
fee, che queda Vaginale „ non vi è mai 
V data i nè vi può. eflerc “ prova che fi 
può ammettere da chi fa giurare in veróa 
magiftri , non da chi ama interrogar la na- 
tura , e ne afcolta. 1* efpode, ragioni . 

XVIL 

La piccola porzione del Funicolo con- 
tenuta nella,. Vaginale non rende inefatta , 
ed infufiìdente la divifion del Caldani, 
anzi la rende fulfidente ed efattiflìma, per 
edere queda appoggiata ad un. fatto ìn- 
contradabile come- fi. èdimodrato : inol- 
tre non è poi piccola, a fegno , che deb- 
ba ommeterfi da un attento, Anatomico ; 
giacché aderifee il Tabarrani,! che. la Va- 
ginale afeende di fopra dalla parte fupe- 
^ior del Tedicolo , quafi tre pollici ancho. 

H 4 in. 
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ih idato naturale («); ed di - Girardi 
fcortato da molte efperienze parla» fu lo 
deffo tenore dietro ad' alcune oflervaziòni 
della epidola XLIII. del fuo - immortale 
precettore Morgagni ( ^ ) ;■ dunque ^per 
convenir con quelli, diremo, che una por- 
zioncella confiderabile di Cordone fper- 
-matico è contenuta nella Vaginale:' dun- 
que non li può dire 'che Ha inefatta ed 
ìnfuflìdente la divifion del Caldani. 

' ’ ' XVIIIi • 

- Quella divifione quanto'è fulfidente , al- 
trettanto è utile ; giacché lì fa che Tumor 
contenutolo quella Vaginale S’aumenta 
alle volte a fegno , che fuccede un Idro- 
■pe ollìa r Idrocele : ora qualunque lia il 
metodo che lì fcielga‘ per un’operazione 
chirurgica adarelìto alle acque contenente, 
bifogna per necellìtà< aprir la Vaginale; 
•dunque farà utile anzi'necelTariò'faperé i 
•veri confini di quella , e le' relazioni che 
ha colle parti vicine ; dunque dalla retta 
dortrinas'che la- Vaginal del' Tellicolo , 
comprerrda pna fparte ancora deb funicolo 
■fpermari'co V fe ne fa un' utile' e ^ fullìllen-* 

_ ■ .:0 , ^ ■ * ' ■ ■ '• :> -T 

r ~' — i ' '' ■],!! A; — rr— ! ]\ ' r - . i» ■■ ; >•'-■■■- ) - 

(a ) L.'"c.) lett.i I.' pag. '23. • ' < 

(b). Santorini Tab..'XVI.>pag. 198, e 199. 
t“'nota a. '] r 'i ' . c . I' ■■■' 

i.i .»• 'i 
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te divinone , e fe ^ne deduce una vagina! 
comune del Tefticolo i e del Funicolo . 
XIX. : 

Dai due Tuppofti abbagli del Caldani fi 
vaticinavano danni alla' Notomia , e pre- 
giudizio alla - fiudiofa gioventù / -ora fare- 
mo in ' necefiìtà di dedurne una corife- 
guenza afiatto contraria , che, cioè dalla 
dottrina idei Caldani ne nafcono due van*- 
raggi egualmente fignifìcanti r' il primo ^ 
che la Notomia ormai per i nuovi ritro*- 
vati ed mutili refa doviziofiffima viene a 
renderli anziché' disile ^ più facile affai 
da apprenderfì y qualora vi fi intrudano nuo- 
ve ed utili divifioni-, T altro che è mag- 
giore affai , perchè imbevuta^ la fludiofa 
gioventù di buone' m^fiìme, ; difficilmente 
fe ne fpogliav < i-.': ' ìi ^ 

• I '' I ^ ’ • XX, ‘ ■ • ■ • , . 

Seguita il Sig. i Girardi 0 dicendo Nè 

)\ chi foffe condotto dia -'vero fpirito *di 
is criticare, menafebbe forfè buono al chia- 
riffimo' Sig, Caldani , /quel dire che il 
ìteflicolo è ftrettamente circondato dal 
Peritoneo, giacché egli feguendo Firn-» 
,, monale Hallero , non vuole! il ventri* 
„ colo fia dal peritoneo circondato , man- 
„ cando quello nell’ origine degli omen- 
come manca .ancofa . al teflicolo. ^ 
). ove il peritoneo forma .quali una tca-| 
H 5 „ pfu- 
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■Ì,..pfula , per cui i vafi afcendono'al Tefti- 
colo , e ‘ dove ancora fi forma- il • globo 
,, maggiore dell’ epididìme “ . 
ili ' XXL ‘ • ) i ' 

E* vero, che il Sig.r Caldani dice -del 
Ventricolo che „ ad-'ifedes omentorum 
„ tunica extìma defideratur “ (a)> ma 
aveva detto, preventivamente, che jlat, to- 
naca efterior .del Ventricolo „ af perito-r 
a, na?o eft “ (i) 'dunque non fi può. am- 
mettere laipropofizion generale di dire, 
che il Caldani „ non vuole il ventricolo 
„ fia dal Peritoneo circondato, mancan- 
,, do quello nelle- origini degli omenti “ 
ma diftingue il Caldani i , luoghi ove è 
circondato ’daliiperitoneo , ed , ove ne è 
privo ; e poi perchè mai il Sig. > Girardi 
paragolna qui il Tefticolo mancante, .del 
Peritoneo , ove quello „ forma quali una 
,,'capfula per cui i vafi afcendono al te- 
,, fiicolo ‘‘ .(.capfula cioè ' che fa . negli 
adulti una parte della Vaginale detta per 
Ciò dal Caldani, Vaginal . Comune) .per^ 
chè dilli paragona il Tellicolo allo ftoma-: 
co, e non agli Intellini come conl’Hun- 
ter aveva già fatto nelle. tavole del. San- 
■: : ; . ' -i ;.; ••....■■ ! '> ;1 to- , 

; — — Pf—r , ^-rr^ ^ 

(a) L.-c. cap. XXIV. §. 393. pag. 253, 

(b) ib. §. 393 . ;.r. : - - - 
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torìnl'alla pag. 1 9 S.' imitando quella ' ca«> 
pfula per ’coi i vafi alcendono al Teftieo- 
Ìo,'il Mefentério perfcui’ii vafi vanno 
agl’ Inteftini cerca il perchè? eccolo : 
allora avrebbe ' trovato materia da* con- 
dannarli , cioè , che la tonaca efleriòr degl’ 
Inteftini ,, -a mefenterio’ adeoquc a perU 
„ tonalo eft (a).' i; < - . i- 

xxn. * i ' • 

Nè monta niente il dire , che manca 
al Tefticolo il Peritoneo , dove fi forma 
il globo maggiore delP Epididimo, e do- 
ve i vafi afcendono al Tefiicolo, giacché 
quivi appunto abbandona il Tefiicolo^ e 
fi ftende fui Cordone,') come il Mefente- 
Tio fu i vafi mefcnterici , per formar e^< la 
Vaginal del Tefiicolo, detta perciò - Vat 
ginal Comune. ' 


XXIII. 


- • Ma omettiamo quanto fcrifle il Girardi 
fenz'efler condotto da vero fpirito dì 
criticare ; vedo eh' egli foggiunge „ mi trat- 
„ tiene con maggior ragione quel • dire 
„ eh’ egli fa , che il foro della vaginale 
„ di fopra accennato , cofiituito- all’ anel- 
„ lo inguinale , il più delle volte fi chiù- 


(a) CaldanH. c. cap. XXVII. §. 443; 
pag. 281V . , - - 
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da ; ■ il che fembrat ara mettere , anzi ara-» * 
„ .mette di certo che il meno delle vol-^ 

„ te rimanga aperto. Ma che, direbbe > se 

,gli dicefTì che in centinaja e . Cemina;a di 
„ cadaveri, che ho ofTervato a: < quello fine, 

,, doe. fole volte .mi è avvenuto di vederlo 
aperto j ed una volta al Sig. Erugnone ? ** 
Direbbe appunto dopo d’aver veduta que- 
lla faraggine di cadaveri che plerumque 
,, clauditur “ cqtoe .aflerì nella Fifiolo- 
gia: è vero che, foggiunge il Girardi dw 
cendo M io tengo per fermo che in que- 
,, fle tre Volte, come in quelle da <me 
il altrove' accennate e da altri ofTervate , 

„ ciò fìa addivenuto mon già naturalmenr' 
j, te ma per caufa morbofa“. Qual ‘è la 
prova di quell’ afferzionc ? eccola,, giac- 
„ chè ( dice egli ) non folo io , ma qua- 
„ fi tutti r hanno negli adulti collante- 
,, mente ritrovato del tutto chiufo“ An- 
che il Forame Ovale negli adulti fi trova 
collantemente chtufo, manca la gianduia 
Timo j e la Sutura Sagittale termina all’ 
oflb Frontale ; pure qualche volta quella 
futura è prolungata .fino al Nafo , efille 
il 'Timo, il Foro Ovale. è aperto, c nef- 
funp ancora ha detto che quella varietà 
dipenda da caufa morbofa . Finalmente 
quando; il'Girardi non tcflbvà • la critica 
al Caldani , ma fcriveva le fue ofierya- 

zìoni 
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sdònì quali: le ave?va .fàtte ,/ noti 'chiamò gi 5 ^ 
morbofa quell’ aperturai anziila difle na- 
turale.* infatti alla pag. 198. della tavole 
del Santorini fi efprime-; cosi Rariflìmo 
exemplo.ia. adultis patulum' oAium fer- 
vatur -, repertumqut^ eli a nobis j bis' . . . 
„ in fexagenario , ex utroque latere àbr 
,, fque ullo aut hernU * ’ aut alicujus morbi 
aiiveJH^^ calami fcriptorii magnitudine ... 
„ in quadragenario homine.ut .nòn exile 
„ Ipecillum admitteret „ ed aggiunge alle 
fue offervaziòni ^elle dei Mety., Bofòhi , 
Àrneaud tacendo tìi quei molti , che rh 
corda l’ Hallero : > è. dunque ' defiderabile , 
che vi < fiano > maggiori argomenti, che 
quelli di una femplice.aflerzione ,' per pro- 
vare che quello foro, quando è aperto, lo 
è per caula morbofa ; c così ritrattando 
prima il Sig. Girardi le fue proprie of- 
fervazioni , avran luogo gli altri a recede- 
re dalla comune opinione , e lì potrà in- 
tanto feguitar a dir còl Caldani meatus 
„ ille plerumque clauditur“. 

XXIV. 

’ Siegue a’ quéi. meatus &c. “ quippe qui 
cum proxima cellulofa tela conferrumi- 
„ natur e . il Girardi soggiunge „ Nè 
„ poi quello foro lì chiude, perchè s’at- 
„ tachi o s’ incolli con la prolllma' cel- 
lulare .u E’ quella una dottrina'" molto 
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J, aliena dalla verità'. La Notomia Infe-a 
gna che . la cellulare (la dietro il perito- 
■yy neo cioè copre la faccia ederiore del 
V, peritoneo ; ' per - confeguenza ; non- può 
,, mai q'ùeda chiudere T orificio fuperior 
yy della- vaginale che è tutto fatto dalla 
„ faccia interna del peritoneo., .il quale 
„ come ognuno fa ò tutta lifeia ed egua- 
le i e fpoglia certo di qualunque forta 
„ di cellulare.^*, .! ,i. .. 

XXV. - r. . ' . .. 

V, 

c . Ma è egli vero che i\ Caldani intenda 
tutto quello con quel „ meatus ille ple- 
,, rumqué Claudi tur quippe qui cum 
„ proxima ccllulofa tela conferruminatur ? 
no certo giacché in buon'italiano quelle 
parole lignificano , che quel meato per lo 
più fi chiude y ficcome quello, che s' unisce 
firettamente colla cellulare, vicina ; non dice 
in confeguenza il Sìg. Caldani , nè che lì 
chiuda quello -foro dalla cellulare > nè che 
quella! fia interna al Peritoneo ; dimando 
perdono ; non è egli cosi addietro nella 
Notomia, ma difpcnfandofi dalPentrar in 
difpate, dice Coltanto ciò , 1 che fuccede nel 
chiuderli quello meato, cioè un aglutinar 
mento colla cellulare vicina. 

. XXVI.,,. ... 

Siegue il Sig..Caldani dicendo „ ita .peri-. 
ton«um lefiem convelliens , . in fuperiori 
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fede cum vaginali communi continuuni 
„ videtur “ il fenfo letterale di quello 
palTo per chi non è condotto da vero 
ìpirito di criticare è quello : che cioè chiu- 
fo il meato, oflìa il noftro Tubo di Co- 
municazione , il Peritoneo che verte il 
Terticolo nella Iba fede fuperiore, vale a 
dire nella fua parte più alta'( che cor- 
rifponde appunto al meato o Tubo di 
Comunicazione ) pare continuato colla 
Vaginal del Terticolo o Vagina! Comune; 
per il Caldani tanto è perfetto l’^glutìna* 
mento del meato rteffo. 

’ XVVII. 

‘ Il Sig. Girardi li moftra imbrogliatifll-, 
pio ad intendere quel „ fuperiori fede”, 
mettendo' un mirtero dove non c’è ; on- 
de così parla cosa lì voglia dire con 
quello nella fuperior fede , fe con ciò 
„ s’intenda ‘della cavità fuperiore del ven- 
tre , -o pu^ di quella dello Ibroto , non 
,, è facile di rilevarlo ” In un’ efpreflìon 
così chiara li vede mahifertamente r che 
fono mendicate le equivoche interpreta- 
zioni , cercando fe li . debba attribuire 
quel fede fupèridre al Ventre o allo Scro- 
to ; parti che qui non entran per niente 
giacché li parla folo di quella parte di 
Peritoneo, che verte il Terticolo; vale a 

dire 
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éire di' tutto :.altro, che di Ventre i*c di 
Scroto. ) f • ■ .. ^ - 

o. ^ •• . - ■ 

' •' r. 'XXVIIL- • : . '-r -r 

-oSopra- tutto; difpiace- al Sig. Girardi 
tjuel- videiur onde fcrivel^, . perchè, deve 
*, dire con dubitazione che fembra , quan- 
„• do è vero veriflìmo che il peritoneo , 
,, 'ché copre il*.Tefticòlo«. . . è quel deflb, 
che codituifoe ancora ( la- vaginal del 
Tefticolo?^ Qui veramente’ il Sig. Gi- 
rardi infuriala torto . E’, vero veriffìmp 
che il Peritoneo <:he copre.il Tefticolo 
è quel deflb , che coftituifce ancora la Va- 
ginale; ma è anche vero veriflìmo , che 
quando il Tubo dì Comunicazione trilìa 
meato è aperto , il Peritoneo che verte 
il Terticolo è quivi divifo" dalla Vaginale 
delTerticolo rteflb, a cui.s’unifce folo ab 
lora' quando, il tubo fi chiude,- e vi- fi u- 
nifce' in modo che par con erto continuato., 
quando eflettivamente nonì]|> è; ora par^ 
landò di quefto filo particolar. del Peritp,- 
neo, avrebbe detto- uno fpropofito madorr 
• naie il Sig.- Caldani-, fe averte uiàto -di 
una, affermativa ini cambio di un fembra. 

• i * ’V . ' ^ 

1 .y ‘i-*’-.:- / \ ’v r- » 

; ■ . i ’i .11' XXIX. ■■ • ■ ' [ ; (ij 

Finifce il Sig. Girardi col dire queb 
», la porziòn.poi' di peritoneo^ folo - che 

« co- 
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„ copre il teftìcolo',' coti' non poca'icón*^ • 
fufione dellit-ftudiofa gioventù, ló schi a- 
„ ma 'egli con nome* particolare ' vaginal' 

„ propria del tefticolo; e ciò per . diftin» 

„ guerla così dalla terza che è la vagi- 
„ nal propria del funicolo , riconferman- 
,, do in quella maniera le tre vaginali 
„ che aveva polle nella prima edizione 
„ delle fue inllìtuzioni Filìologiche , feb- 
,, bene con bizzarro innello d’ antico c 
„ moderno tutte rifufe e compolle “ . 


XXX. 


L’ innello df antico e moderno rifufo e 
compollo è Tempre egualmente bello c 

nè confonde la Hudiofa gioventù chi par- 
la con quella preoiltoije , e chiarezza , 
che abbiam dimoHratd 'ufare il Sig. Cal- 
dani , e che è tutta fua . 


pregiabile, quand’è conforme alla verit 
ed alla -hatinia V corne . rtet cafó pf elente 


XXXI. 

Saprà perdonarmi il Sig. Girardi fe 
ammettendo tutta la dottrina da lui pure 
adottata , non fo fottoferivere le fue op- 
polìzioni al Caldani , perchè contraddette 
dai fatti ; onde intendo di render giudi- 
zia al vero, non di fare T apologia ad 
uno , a cui profelTo quella dima eh’ egli 

fi è 
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il è faputó procurare appreflfo tutti > aflìcii- 
randofì un nome immortale , ed a cui 
iòno unito coi più fretti] vincoli d' und 
vera amicizia . . 



D. O. M. 


‘ r f - 1 > 


BONORUM OMNIUM ;PATORÌ 

.-■ì: r; ' : 

^ ''LAOS! ' 
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;t r^ERRORI ; CORREZIONI 

fS-li»-,,, ..., .a . , 

6 3 non cola non ho cofa 

Il , 20 ..fangugni fanguigni 

^^)2orAretra .j ■ Uretra 

.) 23 ' intieramente , regolarmente 
24 , 5 Cordone dell* Cordone , dall’ 
. .1 , Epididimo Epididimo 

26 V.' 18 .Halles Haller 

27 25 aque leél. aque Se£I. 

36 l6- Albugineado, il Albuginea 

do il 

44’’ '22 Laufa^nne' ' Laufann® 

47 20 letto dello Scroto Setto dello 

Scroto 

64 25 & Tet & Fast 

68 6 Tefticolo Sper- funicolo fperma- 

matico tico 

75 2 poflìbile, il poflìbile il 

105 22 Vaginal Cordone Vaginal del 

Cordone 

109 17 „ ed il . ed il 

112} 12 Vicq-d* Azylr • Vicq-d’Azyr 
) 27 Opufc. Papho. Opufc. Patho 
113 15 Font- Font- 

ty na na 

1^4 7 aperto „ aperto. 
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NOI'RIFORMAT'ORI 

, DELLO STUDIO DI PADOVÌ; ■ 

A vendo veduto per la Fède di *ReWfiooe/ 
ed Approvazione del P. F. Gio: Tommafdi 
Mafcberoni Inquifitor General del Santo Offizio 
Venezia nel Libro irttìtblaco: Kicercher j 

iomiche intorno alle Tonache nei Tefticolly non i 
vi efifer cofa alcuna contro la Santa Fede' Cac-' 
colica , e parimente per Atteflato del Segretario 
Noflrp, niente contro Principi, e Buoni Poft«- | 
mi, concediamo Licenza ad Za«a Stam- 
pator di Venezia, che porti e(fere Hampa^o, of- 
fervandq glLordini in nt^aterja di ^tatppe^ ,è pr?-, 
fentando le folite Copie alle Pubbliche Librerie 
^i Venezia e 'di Padova . . , ^ ' i 

Dat. li 3.. Novembre l' ò i > 

(Andrea Querini RrF,' ’ 

. ( ' . ^ " 

^ f Francesco Morosini 2? Cav. Pr*. Ri^.~ 

^ ) h • .} 

Regiflrjjiq j(.ibro a Carte N. r 

1 . / ’.; n- I 

c.ii '! .• ; 

Adi 

Regiflratcy 'à Carte 159. nd'Lrbro del Mag. de- 
gli Kluflri edfEccell. Sig, Efertìtòril contro 
^ellemmia . 

^n\onio Perazzo Seg' 




M(trcantonìò\San^errno^S^^ ^ ^ 

fi ili 


^Novembre 
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